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PREMESSA 


Il presente Piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, 
avente ad oggetto la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito 
dell'attività amministrativa del Comune di Monterosso Almo. 

Il Piano si pone quale obiettivo principale la promozione della cultura della legalità e dell' integrità 
ali' interno della specifica realtà dell'Ente. 

Il Programma Triennale per la trasparenza e l'integrità costituisce specifica sezione del Piano e s i pone 
quale obiettivo principale la promozione di forme diffuse di controllo relativamente al perseguimento dei 
fini istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, così da sfavorire il proliferare di fenomeni di 
cattiva amministrazione e da realizzare un'efficace azione inibitoria rispetto allo stesso fenomeno 
corruttivo. 

Oggi l'ANAC con la Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 detta una nozione di "corruzione in senso 
ampio" specificando che: "Si conferma la definizione del fenomeno contenuta nel PNA, non solo più 
ampia dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica 
amministrazione, ma coincidente con la "mala administration", intesa come assunzione di decisioni (di 
assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, 
di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell'interesse generale a causa del condizionamento 
improprio da parte di interessi particolari. Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, 
anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell'interesse pubblico e 
pregiudicano l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che 
svolgono attività di pubblico interesse". 

L'Autorità Nazionale Anticorruzione con la delibera n. 831 del 3 agosto 2016, ha adottato il Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016, in linea con le recenti e rilevanti modifiche legislative, il quale è atto 
generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni, e ai soggetti di diritto privato in controllo 
pubblico, che adottano i Piani Triennali per Prevenzione della Corruzione. 

Il nuovo Piano, pertanto, in linea con quello precedente, contiene indicazioni che impegnano le 
Amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della propria realtà amministrativa e organizzativa, 
nella quale si svolgono le attività esposte a rischi di corruzione e all'adozione di concrete misure di 
prevenzione. Secondo quanto precisato dall' ANAC, si tratta di un modello che deve contemperare 
"l'esigenza di uniformità nel perseguimento di effettive misure di prevenzione della corruzione con 
l'autonomia organizzativa delle Amministrazioni nel definire i caratteri delle proprie strutture e, 
all' interno di esse, le misure gestionali necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati". 

li nuovo PNA tiene conto anche delle principali modifiche alla legge n. 190/2012 e al d.lgs. n. 
33/2013 previste nel d.lgs. n. 97/2016. La nuova disciplina tende dunque a rafforzare il ruolo dei 
Responsabili della prevenzione della corruzione quali soggetti titolari del potere di predisposizione e di 
proposta del PTPC all'organo di indirizzo. Inoltre, è previsto un maggiore coinvolgimento degli 
Organismi Indipendenti di Valutazione, i quali, in particolare, sono chiamati a rafforzare il raccordo tra 
misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della 
performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 

La nuova disciplina persegue, inoltre, l'obiettivo di semplificare le attività delle amministrazioni nella 
materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il Programma triennale della trasparenza 
e de Il' integrità e prevedendo una possibile articolazione delle attività in rapporto alle caratteristiche 
organizzative (soprattutto dimensionali) delle amministrazioni. 

Alla luce delle recenti modifiche normative, si può dire che il PNA 2013 è da intendersi superato con 
il nuovo PNA 2016 in riferimento: 

- al\' identificazione delle pubbliche amministrazioni e degli enti direttamente destinatari del PNA; 
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- alla misura della rotazione; 

- alla trasparenza; 

- alla trasmissione dei dati. 

Resta ferma l'impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, come 
integrato dall' Aggiornamento 2015 al PNA, anche con riferimento alla distinzione tra misure 
organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche. 

Per quanto riguarda in generale le altre misure di prevenzione della corruzione in attuazione della l. n. 
190/2012, le nuove norme introdotte dal d.lgs. n. 97/2016 specificano che il PNA "costituisce atto dì 
indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 200 I, n. 165, ai fini dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione, e 
per gli altri soggetti di cui all'art. 2-bis, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 
fini dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del 
decreto legislativo 8 giugno 200 l, n. 231, anche per assicurare l'attuazione dei compiti di cui al 
comma 4, lettera a). Esso, inoltre, anche in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività 
degli enti, individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di 
obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione". 

Il nuovo PNA rivolge, inoltre, una particolare attenzione ai Piccoli Comuni che, in coerenza con 
quanto previsto dal novellato articolo 3 comma l ter del decreto legislativo n. 33/2013, sono quelli con 
popolazione fino a 15.000 abitanti, in quanto, per la loro caratteristica di enti locali di dimensioni 
organizzative ridotte nonché per l'esiguità di risorse umane e finanziarie a disposizione, hanno presentato 
maggiori difficoltà nell'applicazione della normativa in materia di anticorruzione e trasparenza. 

Proprio per le caratteristiche dei Piccoli Comuni, come già evidenziato, il d.lgs. n. 97/2016, ha introdotto 
la possibilità di individuare modalità organizzative e attuative semplificate per l'applicazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

CONTENUTI GENERALI 

Il concetto di corruzione, che viene preso a riferimento dalla L. n. 190/2012, ha un' accezione ampia 
giacché tende a riferirsi non solo tout court al delitto di corruzione previsto nel codice penale, ma altresì 
ad ogni azione che intercetti fenomeni di mala amministrazione in senso lato. 

In sostanza il concetto di corruzione è comprensivo di qualsivoglia situazione in cui, nel corso 
dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di 
ottenere vantaggi privati. 

Con la L. n. 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali 
da assicurare un'azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei 
seguenti soggetti: 

- Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità 
ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica de II'efficacia delle misure di prevenzione adottate 
dalle amministrazioni, nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. l, commi 2 e 3 
della L. n. 190/2012): 

- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4 della L. n. 190/2012); 

- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. L comma 6 della L. n. 
190/2012); 
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- la SNA, che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali (art. I, comma Il della L. n. 190/2012); 

- le pubbliche amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal PNA 
- Piano Nazionale anticorruzione (art. 1 L. n. 190/2012) anche attraverso l'azione del Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 

ANALISI DEL CONTESTO 

L'ANAC ha stabilito che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella 
relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a 
comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione o dell'ente per 
via delle caratteristiche specifiche dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali, o in virtù delle modalità organizzative interne. 

Attraverso questa modalità di analisi, che si sviluppa su due dimensioni, l'una interna e l'altra esterna, si 
intende favorire la predisposizione di un PTPC contestualizzato. Invero, comprendere le dinamiche 
territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta, 
consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

a) Analisi del contesto esterno 

L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di mettere in luce come le caratteristiche 
dell' ambiente nel quale l'Amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 
criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi al proprio interno. 

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 
avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della 
Camera dei Deputati, disponibile alla pagina web: 

http://w\\·w.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17 &categoria=038&. 

Il Comune di Monterosso Almo si estende per circa 55,56 Kmq. La popolazione al 31 dicembre 2016 è 
di 2.995 abitanti con una tendenza a diminuire. Tale fenomeno è in linea con i dati di tutti i piccoli comuni, 
che, in particolare nei periodi crisi, vedono in aumento il flusso migratorio. 

Il contesto giuridico-normativo in cui opera l'amministrazione comunale si caratterizza per: 

• Maggiore centralità del cittadino nella politica e nell'azione amministrativa dell'ente comune; 

• Miglioramento della qualità dei servizi, intesa anche come qualità percepita dall'utente; 

• Razionalizzazione della spesa pubblica, considerato che l'Ente è in stato di pre-dissesto; 

• Potenziamento degli strumenti di controllo finanziario-contabile interno; 

• implementazione delle gestioni associate di funzioni e servizi; 

• Trasparenza e comunicazione pubblica. 

l! contesto socio-economico si caratterizza per: 

• Forte presenza di attività agricole e zootecniche; 

• basso numero di piccole attività commerciali; 

• Tasso di disoccupazione giovanile e femminile alquanto elevato: molti giovani emigrano e questo 
risulta dal calo del numero dei residenti; 
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• In crescita l'offerta di servizi e attrezzature a supporto dell'offerta turistica: la nuova amministrazione 
sta cercando, compatibilmente con le scarse risorse economiche a disposizione, di valorizzare lo storico 
"Palazzo Cocuzza"; 

• Forte presenza di attività associative e mutualistiche di varia natura; 

• Enormi potenzialità per gli artigiani che vogliono espandere la propria attività: il Comune negli ultimi 
anni ha realizzato una eccellente ed innovativa zona artigianale; 

• Elevati standards quali~quantitativi in materia di rifiuti: il Comune, attraverso l'esternalizzazione del 
servizio, ha conseguito anche il premio come tra i Comuni più virtuosi della Sicilia. 

Il Comune nel maggio 2017 ha fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale e questo 
incide notevolmente nell'azione amministrativa, in quanto non ci sono risorse economico/finanziarie 
sufficienti. 

Nel territorio comunale non si registrano né gravi episodi di criminalità organizzata, né reati di particolare 
pregnanza sociale. Così pure non risultano commessi reati legati ad attività di tipo mafioso. 

b) Analisi del contesto interno 

In relazione al contesto interno, invece, la struttura organizzativa dell'Ente è articolata in strutture di 
primo livello denominate Settori/Area e unità operative di secondo livello denominate Servizi (e/o Uffici). 
La definizione dell'articolazione della struttura organizzativa e le sue variazioni è approvata con 
deliberazione della Giunta, sentito il Segretario Comunale e i Responsabili dei Settori. 

L'analisi del contesto interno è finalizzata ad individuare gli aspetti legati all'organizzazione e alla 
gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura a rischio corruzione. In particolare essa 
è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall'altro, il livello di complessità 
deII'Amministrazione. 

L'organizzazione interna dell'Ente risente negativamente della progressiva diminuzione delle unità di 
personale specializzate, quale conseguenza inevitabile di una politica, confermata negli anni, di 
contenimento delle spese di personale che, per il Comune, costituisce una oggettiva difficoltà. A tale 
difficoltà si dovrà ovviare con adattamenti della struttura organizzativa in modo da rispondere ai 
(crescenti) obblighi di carattere formale e sostanziale, pur a fronte di una diminuzione di unità. 
Attualmente, l'organizzazione del Comune è articolata in tre aree (Affari Generali, 
Economico/finanziario, Tecnica) oltre la Polizia Municipale, ciascuna gestita da un funzionario titolare 
di posizione organizzativa, come meglio articolata nel Piano della Performance dell'Ente. 

L'esiguo numero di dipendenti che rivestono i requisiti per svolgere funzioni gestionali e la 
conseguente specializzazione settoriale dei dipendenti rende, di fatto, molto difficile la rotazione del 
personale se non a costo di determinare una deminutio dell'efficienza dell'Ente. 

Si evidenzia, in generale, la qualità del personale dipendente, che dimostra di essere consapevole del 
ruolo pubblico che ricopre e delle connesse responsabilità. 

Il Comune, a seguito del processo di stabilizzazione. ha in organico n. 59 Dipendenti, di cui 32 full time 
e 27 part time a 34 ore. Si registra una età media anagrafica del personale alquanto elevata e questo pone 
grossi problemi in termini di ricambio generazionale. 

Capo I 


il piano triennale di prevenzione della corruzione 


art. 1 


disposizioni generali 


I. Le disposizioni volte alla prevenzione della corruzione e dell' illegalità all'interno della Pubblica 
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Amministrazione contenute nel Piano: 

• sono diretta emanazione dei principi fondamentali dell'ordinamento giuridico nonché delle norme 
giuridiche e regolamentari nazionali, locali, comunitarie e internazionali - che incidono sulle attività 
oggetto del Piano; 

• costituiscono diretta attuazione del principio di imparzialità di cui all'articolo 97 Cost.; 

• devono essere applicate nel Comune di Monterosso Almo (di seguito anche "Comune"), quale 
Pubblica Amministrazione ai sensi dell'art. l, co. 2, del t.u.p.i. 

Art. 2 

Finalità ed obiettivi del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

- procedure di formazione e adozione. 

1. Il Piano è finalizzato a: 


• prevenire la corruzione e/o l'illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione 

degli uffici del Comune di Monterosso Almo al rischio di corruzione; 


• considerare tra le attività maggiormente "sensibili" non soltanto generalmente quelle di cui all'articolo 

l, co. 16, della l. n. 190 de12012, ma anche quelle di cui al comma 9; 


• indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione con particolare riguardo 

ai suddetti settori; 


• attivare idonee procedure al fine di selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione; 


• prevedere, laddove possibile tenuto conto delle professionalità coperte nella dotazione organica 

del Comune, la rotazione del personale nei settori maggiormente esposti al rischio di corruzione; 


• garantire l'idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei predetti settori; 


• assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla Trasparenza; 


• assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità e le incompatibilità dei dipendenti 

rispetto allo svolgimento di altre attività lavorative; 


• assicurare la puntuale applicazione del Codice di Comportamento dei dipendenti. 


Il presente Piano, inoltre, va correlato agli altri strumenti di programmazione dell'Ente, in particolare 

con la programmazione strategica e col Piano della Performance. 


Il Piano, attraverso un'analisi delle attività sensibili alla corruzione, sviluppa i seguenti contenuti: 


• mappatura del rischio; 


• gestione del rischio. 


La mappatura del rischio comprende: 


a) ridentificazione delle aree di rischio; 


b) la collocazione nell'ambito di ciascuna area di rischio dei processi e delle attività dell'Ente; 


c) l'individuazione degli eventi dannosi (rischi/minacce) correlati a ciascuna area di rischio e processo 


d) la valutazione del rischio, in relazione alla probabilità e impatto dell'evento dannoso. 


La gestione del rischio comprende: 


a) l'individuazione delle azioni e misure di contrasto dei rischi (contromisure); 


b) l'associazione delle contromisure riferite alle aree di rischio e ai processi; 
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c) l'indicazione dei responsabili dell'organizzazione e adozione delle contromisure; 

d) r indicazione dei responsabili della verifica dell' attuazione delle contromisure. 

In relazione alle procedure di formazione e adozione del piano, il Comune di Monterosso Almo, essendo 
un ente locale di piccole dimensioni, adotta una procedura di formazione semplificata che preveda sempre, 
in ottemperanza alle indicazioni dell' Autorità, la partecipazione di tutti gli organi politici, dei 
Responsabili di Settore titolari di P.O. - e degli stakeholders. 

Entro il lO dicembre di ogni anno ciascun Responsabile titolare di P.O., trasmette al Responsabile 
della prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più 
elevato il rischio di corruzione per il Settore di competenza indicando, altresì, le concrete misure 
organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli 
oneri economici per l'ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 

Entro il15 dicembre il Responsabile della Prevenzione pubblica sul sito internet del Comune un avviso 
di consultazione pubblica per la redazione del nuovo Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (PTPCT), al fine di coinvolgere gli stakeholders. 

Entro il 15 gennaio il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai 
sensi dei precedenti commi, elabora il Piano di prevenzione della corruzione, recante l'indicazione delle 
risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione. La Giunta Comunale approva la 
prima bozza che viene depositata per raccogliere eventuali pareri e proposte, sia degli esponenti degli 
organi politici, sia degli stakeholders, entro un ragionevole lasso di tempo (cfr. aggiornamento 2015 al 
PNA). 

La Giunta comunale, esaminate le eventuali proposte pervenute, approva il Piano triennale definitivo 
entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 

Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso ai competenti organi secondo la normativa vigente, nonché 
pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione all'interno 
di quella denominata "Amministrazione Trasparente", 

Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il15 dicembre di 
ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta, salvo diverso altro termine fissato dalla 
legge, 

Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione 
della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

L'attività di elaborazione e redazione del Piano non può essere affidata ad altri soggetti, né interni né 
esterni, e deve avvenire senza costi aggiuntivi per l'Ente nel rispetto del principio dell'invarianza della 
spesa. 

II nuovo comma 8 dell'articolo I della legge 190/2012, prevede che il PTPC debba essere trasmesso 
alt' ANAC. AI riguardo il PNA 2016 precisa che, "in affesa della predisposizione di un 'apposita 
piattaforma informatica''' in una logica di semplificazione non deve essere trasmesso alcun documento. 
L'adempimento è assolto con la sola pubblicazione del PTPC sul sito istituzionale, in 
"Amministrazione trasparente", "Altri contenuti", "Corruzione". 

r piani e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli 
anni precedenti. 

Capo II organi e personale 

art. 3 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione 

1. Il Responsabile della prevenzione delta corruzione e della Trasparenza è il Segretario Comunale. 
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Esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed in particolare: 

a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti 
da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva approvazione; 

b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e propone la modifica dello stesso quando sono 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti rilevanti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

c) l'adozione o l'approvazione, ove possibile tenuto conto delle professionalità coperte nella 
dotazione organica del Comune, e anche su proposta dei Responsabili competenti, dell'elenco di 
personale da sottoporre a rotazione; 

d) cura anche su proposta dei Responsabili di Settore, la Formazione del Personale con riferimento alle 
materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente Piano; 

e) l'individuazione anche su proposta dei Responsabili competenti, del personale da inserire nei 
programmi di formazione; 

1) definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione; 

g) entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica sul sito web istituzionale dell'ente una relazione 
recante i risultati dell'attività svolta. 

2. Senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio comunale, il Responsabile si può avvalere di una 
struttura, con funzioni di supporto, alle quali può attribuire responsabilità procedimentali, ai sensi 
dell'art. 5 della L r. n. 10/1991 e successive modifiche ed integrazioni. 

art. 4 

Nucleo di valutazione (o organismo indipendente di valutazione) 

l. 11 Nucleo di Valutazione (o rOrganismo Indipendente di Valutazione, o organismo analogo), di cui 
all'art. 14 del d.lgs. n. 150 del 2009, in quanto Organismo di Controllo Interno: 

• prende parte attiva al processo di gestione del rischio; 

• prende in considerazione, nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la 
prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendo di ciò al Responsabile; 

• esercita specifiche attribuzioni collegate all' attività anticorruzione in materia di Trasparenza 
amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 del d.lgs. n. 33 del 2013. 

Art. 5 

Collegamento tra misure anticorruzione e ciclo di gestione della performance 

Il collegamento del Piano col Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance concretizza la 
trasparenza delle attribuzioni previste a favore dei dirigenti e del personale dipendente. 

La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti: 

• Uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della performance, 
dettagliato nel "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance"; 
• L'altro dinamico attraverso la presentazione del Piano della Performance/PDO e la rendicontazione 
dei risultati dell'amministrazione contenuta nella Relazione sulla Performance, costituita dall' insieme 
delle relazioni finali di gestione dei singoli Responsabili. 

Il Sistema, il Piano e la Relazione sulla performance sono pubblicati sul sito istituzionale. 

Il Piano della Performance è un documento programmatico, in cui sono esplicitati gli obiettivi 
specifici, gli indicatori e i valori attesi, riferiti ai diversi ambiti di intervento. Il Piano è l'elemento cardine 
del processo di programmazione e pianificazione, prodotto finale dei processi decisionali e strategici 
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definiti dagli organi di indirizzo politico e punto di partenza e di riferimento per la definizione, 
l'attuazione e la misurazione degli obiettivi e per la rendicontazione dei risultati. 

La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico del Piano della Performance, che il Comune 
attua con le misure e azioni previste nel Piano. A tal fine il piano performance/PDO approvato dalla 
Giunta comunale dovrà necessariamente fare riferimento agli adempimenti ed obiettivi previsti dal 
presente Piano, e tali adempimenti ed obiettivi dovranno comunque avere il "peso" massimo previsto dal 
Sistema di misurazione e valutazione della performance. 

Art. 6 

Il Revisore Unico dei Conti 

Il Revisore dei conti partecipa al processo di gestione del rischio e prende in considerazione, analizza 
e valuta nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, le azioni 
inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, e riferisce al Responsabile della prevenzione 
della Corruzione. 

Art. 7 

I Responsabili di Area 

l. I Re ferenti per l'attuazione e il monitoraggio del piano Antcorruzione sono i Responsabili di Area, 
ognuno per il proprio ambito di competenza. 

2. I Referenti collaborano con il Responsabile della prevenzione della corruzione per l'applicazione 
puntuale del Piano. 

3. Ex art. 16, co. l bis, l ter e I quater, d.lgs. 165/2001, è compito dei Referenti: 

• concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

• fornire le informazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato 
il rischio corruzione; 

• formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

• provvedere al monitoraggio delle attività, svolte nell'ufficio a cui sono preposti, nell'ambito delle quali 
è più elevato il rischio di corruzione. 

4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione si avvale dei Referenti, sui quali ricade l'obbligo 
di monitorare le attività, svolte nell'ufficio a cui è preposto, esposte al rischio di corruzione e di 
assumere i provvedimenti utili a prevenire i fenomeni corruttivi. 

5. I Referenti informano quadrimestralmente, attraverso apposita modulistica (cfr. alI. A), il 
Responsabile circa il monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali, nonché delle varie misure 
previste dal piano. L'esito del monitoraggio sarà pubblicato sul sito web dell'Ente nell'apposita sezione. 

6. J Referenti altresì: 

• svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile, affinché questi abbia elementi di 
valutazione e di riscontro sull' intera struttura organizzativa, su II'attività del Comune e sulle condotte 
assunte, nonché sul costante monitoraggio deIrattività svolta dai Referenti, anche con flfèrimento agli 
obblighi di rotazione del personale, e anche all'interno di apposite Conferenze dei Settori convocate dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

• osservano e fanno osservare le misure contenute nel Piano ai sensi dell'art. l, co. 14, della I. n. 190 del 
2012; 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 

• propongono le misure di prevenzione ai sensi dell'art. 16 t.u.p.i.; 
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• assicurano l'osservanza del Codice di Comportamento dei dipendenti; 

• assicurano la tracciabilità dei processi decisionali rispetto agli atti e ai provvedimenti di 
competenza; 

• assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse. 


A tal uopo preme rilevare che il Responsabile del Settore Affari Generali, Dott. Salvatore lucolano, è 

anche il RASA dell'Ente. 


Art. 8 


I dipendenti 


1. Tutti i Dipendenti osservano le disposizioni del Piano e in ottemperanza allo stesso: 

• concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell'art. l, co. 14, della I. n. 190 del 2012; 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 

• segnalano le situazioni di illecito al Responsabile, al proprio Responsabile di Settore e all'Ufficio 
Procedimenti Disciplinari ex art. 54 bis t.u.p.i.; 

• segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell'art. 6 bis della l. n. 241 del 1990 e degli 
artt. 6 e 7 del d.p.r. n. 62 del20l3. 

2. l dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio di corruzione 
Relazionano al Referente di riferimento il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia 
accertata. 

Art. 9 

I collaboratori 

Tutti i collaboratori dell' Amministrazione osservano le misure contenute nel Piano. Sono, inoltre, 
chiamati a segnalare con tempestività le situazioni di illecito al Responsabile della prevenzione della 
corruzione. 

CAPO III 

Il rischio art. lO 


Individuazione delle aree di rischio - Mappatura - Valutazione - Trattamento 


La gestione del rischio, secondo l'impostazione data dall'Autorità nel PNA 2013, si sviluppa nelle 

seguenti fasi: 

l. 	 identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i "rischi di corruzione" 
e richiede che per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi; 

2. 	 analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi 
(probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto); 

3. 	 ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività 
si procede alla "ponderazione" che consiste nella formulazione di una sorta di graduatoria dei 
rischi sulla base del parametro numerico "livello di rischio" (valore della probabilità per valore 
delI'impatto); 

4. 	 trattamento: il processo di "gestione del rischio" si conclude con il "trattamento", che consiste 
nella individuazione delle misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio di corruzione. 

Nell' identificazione del rischio si è tenuto conto dei processi all'interno dell'Ente, al fine di individuare 
in che modo e attraverso quali comportamenti i processi potrebbero essere manipolati/alterati, per favorire 
interessi privati. 

10 



L'identificazione del rischio è avvenuta sulla base dei regolamenti e delle norme che regolano i 
procedimenti ali' interno detI'Ente, per poter identificare eventuali spazi di irregolarità e discrezionalità, 
relativi a scelte, manipolazione dei criteri di scelta e violazione delle regole. 

Pertanto. in conformità alle disposizioni contenute nella L. 190/2012 e al Piano Nazionale 
Anticorruzione, si è proceduto alla individuazione delle seguenti aree di rischio: 

• servizi istituzionali; 

• 	 2 - affidamento di lavori, servizi e forniture; 

• 	 3 acquisizione e progressione di personale; 

• 	 4 - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario; 

• 	 5 - provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario; 

• 	 6 - governo del territorio; 

• 	 7 - gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

• 	 8 - affari legali e gestione contenzioso; 

• 	 9 smaltimento rifiuti; 

• 	 lO - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

• Il - incarichi e nomine. 

L'indice di tutti i processi mappati è contenuto nell'alI. 1. 

La mappatura dei processi è contenuta nelle "schede processi" suddivise per aree di rischio di cui all'alI. 
2. 


La valutazione dei rischi per ogni singolo processo è contenuta nell'alI. 3 "matrice rischi". 


Le misure specifiche organizzative di prevenzione e la relativa programmazione e gestione è contenuta 

nell'ali. 4 

Tutti i predetti allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente piano. 

In relazione alla fase di gestione del rischio sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). AI termine. è calcolato il livello 

di rischio moltiplicando "probabilità" per "impatto". 

L'Allegato 5 del PNA suggerisce metodologia. criteri e valori (o pesi. o punteggi) per stimare probabilità 

e impatto e, quindi, per valutare il livello di rischio. 

Secondo il predetto allegato 5, i criteri e i valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" che la 

corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

• 	 discrezionalità: più è elevata. maggiore è la probabilità di rischio (valori da O a 5); 

• 	 rilevanza esterna: se nessuna il valore è 2: se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

• 	 complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da l a 
5); 

• 	 valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 
(valore da l a 5); 
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• 	 frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da l a 5); 

• 	 controlli: (valori da l a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. 
Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del 
rischio. Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, 
sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

Per ogni attività/processo esposto al rischio è stato attribuito un valore/punteggio per ciascuno dei sei 

criteri elencati. 

La media finale rappresenta la "stima della probabilità". 

L'impatto, invece, si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 

sul!' immagine. 

L'Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare "l'impatto", 
quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare. 

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell'unità organizzativa, tanto maggiore sarà "l'impatto" 

(fino al 20% del personale=l; 100% del personale=5). 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei 

Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 

1. 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in 

genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo 

di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti O. 

Impatto sull'immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. 

Tanto più è elevata, tanto maggiore è l'indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la "stima 

dell'impatto". 

L'analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto 

per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

Il Comune di Monterosso Almo ha sintetizzato i predetti criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare 
probabilità e impatto e, quindi. per valutare il livello di rischio in una apposita scheda valutazione che è 
stata elaborata per ogni singolo processo. 

La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla "ponderazione". 

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico "livello 
di rischio". 

I singoli rischi individuati ed i relativi processi sono classificati in base allivello quantitativo raggiunto, 

secondo la seguente graduazione: 
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da O a 1,99 nessun rischio 
da 2,00 a 3,99 basso 
da 4,00 a 6,99 medio 
da 7,00 a 9,99 alto 

da 10,00 in poi elevato 

Il trattamento del rischio. 

Il trattamento del rischio è la fase deputata ad individuare le misure, i correttivi e le modalità più idonee 
a prevenire/neutralizzare i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi 
rischiosi. 

La fase di individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare la sostenibilità 
anche della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure 
astratte e non realizzabili, ma soprattutto compatibilmente con le risorse economiche e professionali 
dell'Ente. 

L' individuazione e la valutazione della congruità delle misure rispetto all' obiettivo di prevenire il rischio 
rientrano fra i compiti fondamentali di ogni amministrazione. 

L'identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti: 

• 	 efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio: l'identificazione della misura di 
prevenzione è quindi una conseguenza logica dell'adeguata comprensione delle cause dell'evento 
rischioso; 

• 	 sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l'identificazione delle misure di 
prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni ed 
enti; 

• 	 adattamento alle caratteristiche specifiche dell'organizzazione. 

Tutte le misure individuate devono essere adeguatamente programmate. Per ogni misura è opportuno 
siano chiaramente descritti: 

• 	 la tempistica, con l'indicazione delle fasi per l'attuazione, cioè !'indicazione dei vari passaggi 
con cui l'amministrazione intende adottare la misura. L'esplicitazione delle fasi è utile al fine di 
scadenzare l'adozione della misura, nonché di consentire un agevole monitoraggio da parte del 
RPC; 

• 	 i Responsabili, cioè coloro che devono attuare la misura, in un'ottica di responsabilizzazione di 
tutta la struttura organizzativa; 

• 	 gli indicatori di monitoraggio. 

Art. Il 

Misure di prevenzione comuni a tutti i settori a rischio 

l. Le misure di prevenzione e contrasto del rischio "corruzione" possono essere: 

• 	 "comuni e obbligatorie" (o anche generali): la cui applicazione discende obbligatoriamente 
dalla legge o da altre fonti normative e debbono, pertanto, essere attuate necessariamente 
neIl 'amministrazione (in quanto è la stessa normativa a prevederne obbligatoriamente l'attuazione 
a livello di singolo Ente). Le presenti misure obbligatorie, essendo tali per definizione, devono 
essere osservate da tutti i destinatari del PTPCT e si intendono richiamate di volta in volta 
per ogni singolo processo. 

• 	 "ulteriori e specifiche": costituiscono misure aggiuntive eventuali individuate autonomamente 
da ciascuna amministrazione; diventano obbligatorie una volta inserite nel P.T.P.c. 
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2. Trasparenza: considerato che una intera sezione, siccome previsto dal nuovo P.N.A., è dedicata alla 
trasparenza, per maggiore completezza si rinvia alla stessa. 

3. Codice di comportamento: In attuazione della delega conferitagli con la L. 190/2012 "al fine di 
assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico" il 
Governo ha approvato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62). 

Il Codice di comportamento costituisce un'efficace misura di prevenzione della corruzione, in quanto si 
propone di orientare l'operato dei dipendenti pubblici in senso eticamente corretto e in funzione di 
garanzia della legalità, anche attraverso specifiche disposizioni relative all'assolvimento degli obblighi di 
trasparenza e delle misure previste nel PTPC. 

In attuazione delle disposizioni normative di recente introduzione (art. 54, comma 5, D .Lgs. 1651200 l e 
art. 1 , comma 2, D.P.R. 62/2013) e delle indicazioni fomite dall' Autorità Nazionale Anticorruzione con 
propria deliberazione n. 7512013, il Comune di Monterosso Almo ha provveduto a definire un proprio 
Codice di comportamento, nel quale sono state individuate specifiche regole comportamentali, tenuto 
conto del contesto organizzativo di riferimento. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla 
categoria e dal profilo professionale, si applica il "Codice di Comportamento dei Dipendenti pubblici", ai 
sensi de li'art. 54 del d.lgs. 165/200 l. 

4. Astensione in caso di conflitto di interesse e monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i 
soggetti esterni: Le disposizioni di riferimento mirano a realizzare la finalità di prevenzione attraverso 
l'astensione dalla partecipazione alla decisione di soggetti in conflitto, anche potenziale, di interessi. 

Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale (art. 6 L. 241/1990). 

Secondo il D.P.R. 6212013 "il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle 
sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, 
di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi 
natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 
sindacali o dei superiori gerarchici". 

Il dipendente deve astenersi, inoltre, dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debiti significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 
di convenienza. 

Le disposizioni sul conflitto di interesse sono riprodotte nel Codice di Comportamento dei dipendenti 
comunali, cui si rinvia per una compiuta disamina. 

L'inosservanza dell' obbligo di astensione può costituire causa di illegittimità de Il ' atto. 

La L 190/2012 (art.I, comma 9) stabilisce che, attraverso le disposizioni del P.T.P.C., debba essere 
garantita l'esigenza di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti 
tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell'amministrazione. 

Tale misura si attua mediante l'inserimento, nei provvedimenti conclusivi di procedimenti amministrativi 
e nei pareri, di un'attestazione espressa circa le comunicazioni pervenute in materia di conflitto 
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d'interessi, ai sensi dell'art. 6 bis L. 241/\990, dell'art. 6 D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento 
comunale. 


Nella fase di controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti va prevista nella griglia di 

valutazione la verifica dell'insussistenza del conflitto di interessi. 


5. Incarichi d'ufficio, attività ed incarichi extra-istituzionali vietati ai dipendenti: la concentrazione 
di incarichi conferiti dall'amministrazione e, dunque, di potere decisionale, in capo ad un unico soggetto 
(dirigente o funzionario) aumenta il rischio che l'attività svolta possa essere finalizzata a scopi privati o 
impropri. Inoltre, lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali può dar luogo a situazioni di conflitto di 
interesse, che possono costituire a loro volta sintomo di fatti corruttivi. Peraltro, non è da sottovalutare 
che lo svolgimento di incarichi extra istituzionali può costituire per il dipendente una valida occasione di 
arricchimento professionale con utili ricadute sull'attività amministrativa dell'ente. Il testo unico del 
pubblico impiego prevede già una serie di norme ad hoc a cui si rinvia. 

6. Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali e di incarichi amministrativi di vertice: 
Attraverso lo svolgimento di determinate attività o funzioni possono essere precostituite situazioni 
favorevoli ad un successivo conferimento di incarichi dirigenziali (attraverso accordi corruttivi per 
conseguire il vantaggio in maniera illecita). Inoltre il contemporaneo svolgimento di talune attività può 
inquinare l'imparzialità dell'agire amministrativo. 

Infine, in caso di condanna penale, anche non definitiva, per determinate categorie di reati il legislatore 
ha ritenuto opportuno, in via precauzionale, evitare che al soggetto, nei cui confronti la sentenza sia stata 
pronunciata, possano essere conferiti incarichi dirigenziali o amministrativi di vertice. 

Le disposizioni del D.Lgs. 39/2013 stabiliscono, dunque, in primo luogo, ipotesi di inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali e degli incarichi amministrativi di vertice. 

Gli atti e i contratti posti in essere in violazione del divieto sono nulli e l'inconferibilità non può essere 
sanata. 

Il decreto in esame prevede, inoltre, ipotesi di incompatibilità tra l'incarico dirigenziale e lo svolgimento 
di incarichi e cariche determinate, di attività professionale o l'assunzione della carica di componente di 
organo di indirizzo politico. 

La causa di incompatibilità può essere rimossa mediante rinuncia dell'interessato all'incarico 
incompatibi le. 

Tale misura si attua mediante l'acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 D.P.R. 
445/2000) in ordine all' insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità dell' incarico, che vanno 
poi prontamente verificate. 

Ad ogni buon conto il Dipendente è tenuto a dichiarare tempestivamente l'eventuale insorgere di cause 
di inconferibilità o incompatibilità delI'incarico. 

L'A.N.A.C., siccome previsto dal d.lgs. 39/2013, con delibera n. 833 del 03/08/2016. ha emanato le LG 
in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da 
parte del Responsabile della prevenzione della corruzione. Il presente piano recepisce interamente le 
predette linee guida rinviando alle stesse. 

7. Attività successiva alla-cessazione-del rapporto di lavoro (pantouj1age --revolving doors): la misura 
mira a prevenire il rischio che, durante il periodo lavorativo, il dipendente sfrutti il ruolo ricoperto per 
ottenere un impiego presso l'impresa o il soggetto privato con cui ha avuto contatti. 

Per eliminare il rischio di accordi fraudolenti, il legislatore ha, dunque, limitato la capacità negoziale del 
dipendente cessato dall'incarico per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego. 

I dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'amministrazione non 
possono svolgere, infatti, in detto periodo attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 
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l contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; ai soggetti privati che li 
hanno conferiti o conclusi è vietato contrattare con la pubblica amministrazione interessata per i tre anni 
successivi, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti. 

Tale misura si attua attraverso i seguenti meccanismi: 

a) Nelle procedure di scelta del contraente, acquisizione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
delle imprese interessate in relazione al fatto di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto del Comune nei loro confronti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

b) Inserimento nei contratti di assunzione del personale della clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto 
decisionale del dipendente; 

c) Esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti che abbiano agito in violazione 
del divieto e, sussistendone le condizioni, esperimento di azione giudiziale nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la violazione del divieto; 

8. Formazione delle commissioni e assegnazione del personale agli uffici: la misura mira ad evitare la 
presenza di soggetti nei cui confronti sia stata pronunciata sentenza, anche non definitiva, di condanna o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta per i reati previsti nel capo I del titolo II del codice penale 
(delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione), all'interno di organi amministrativi cui 
sono affidati pecul iari poteri decisionali. 

Tali soggetti: 

- non possono far parte, neppure con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

- non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, atracquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici 
e privati; 

- non possono far parte di commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi. ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

La preclusione relativa all'assegnazione agli uffici sopra indicati riguarda sia i dirigenti sia il personale 
appartenente alla categoria D. 

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei Segretari, la violazione delle disposizioni 
sopraindicate, si traduce nell' illegittimità dei provvedimenti conclusivi del relativo procedimento. 

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalla norma in commento l'Ente 
si astiene dal conferire l'incarico e, in caso di accertamento successivo, provvede alla rimozione 
dell' incaricato. 

Tale misura si attua attraverso i seguenti meccanismi: 

a) Acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione e successiva verifica circa l'assenza di cause 
ostative da parte dei membri delle commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la 
scelta del contraente o per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o di vantaggi 
economici 

b) Acquisizione dichiarazione sostitutiva di certificazione e successiva verifica circa l'assenza di cause 
ostative per dirigenti e personale appartenente alla categoria D assegnato ad unità organizzative preposte 
alla gestione di risorse finanziarie, acquisizione di beni, servizi e forniture o alla concessione di 
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sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o di vantaggi economici; 

c) Comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione della pronuncia nei propri confronti 
di sentenza, anche non definitiva, di condanna o di applicazione della pena su richiesta per i reati previsti 
nel capo I del titolo Il del codice penale (delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione). 

9. Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione: l'alternanza tra più professionisti 
nell'assunzione di decisioni e nella gestione delle procedure riduce il rischio che possano crearsi relazioni 
particolari tra amministrazione ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e di 
situazioni ambientali potenzialmente foriere di risposte illegali o improntate a collusione. 

In base all'art. 16, comma l, lett. I-quater, D.Lgs. 165/2001, inoltre, i dirigenti sono tenuti a provvedere 
con atto motivato alla rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva, in relazione alle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione. 

In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente e in caso di avvio di 
procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la 
sospensione del rapporto, l'amministrazione: 

- per il personale dirigenziale procede con atto motivato alla revoca de Il 'incarico in essere ed al passaggio 
ad altro incarico ai sensi del combinato disposto dell'art. 16, comma l, letto I quater, e dell'art. 55 ter, 
comma l, del d.lgs. n. 165 del 2001; 

- per il personale non dirigenziale procede all'assegnazione ad altro servizio ai sensi del citato art. 16, 
comma l, lett. l qua/ero 

Per il personale dirigenziale, trattandosi di fattispecie di rilievo penalistico, in applicazione del principio 
di legalità e dei suoi corollari (determinatezza, tassatività, tipicità e divieto di analogia) la misura si 
intende applicabile limitatamente alle ipotesi in cui il procedimento penale o disciplinare riguardi il reato 
di corruzione (lex certa, seripta et strieta). 

Il personale impiegato nei settori a rischio "alto" o "elevato" (all'esito del processo di valutazione del 
rischio) deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione periodica, secondo un intervallo compreso tra 
tre e cinque anni, salvaguardando comunque l'efficienza e la funzionalità degli uffici. 

A tal fine ogni Responsabile di Settore, comunica al Responsabile della prevenzione della corruzione, 
entro il IO dicembre di ogni anno, il piano di rotazione relativo al settore di competenza e nel caso non 
sia oggettivamente possibile la rotazione, motiva specificatamente in tal senso. 

Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato il tempo di permanenza nello 
specifico ruolo/funzione considerati a rischio. La maggior durata dell'incarico ricoperto, rappresenta un 
criterio di priorità nell'individuazione del personale da sottoporre a rotazione. 

La rotazione, ove possibile, deve riguardare anche i Responsabili titolari di P.O. 

La rotazione non si applica per le figure infungibili: sono dichiarate infungibili i profili professionali 
di Ragioniere Generale e quelli nei quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una 
sola unità lavorativa. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: "(... ) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo l comma 5 della legge 190/2012, 
ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale". In 
sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 
possibile per sostanziale infimgibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

Nel caso in cui, considerate le piccole dimensioni dell' Ente, non sia possibile effettuare la rotazione del 
Personale. adeguatamente motivando, devono essere adottate misure alternative, quali ad esempio: 

• Maggiori obblighi di trasparenza; 
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• 	 Adozioni di misure finalizzate ad evitare che il Dipendente "non-rotabile" abbia il controllo 
esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione; 

• 	 Maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio, specie nelle aree 
identificate come più a rischio; 

• 	 Affiancamento al Dipendente "non-rotabile" di altri funzionari in modo tale da condividere le 
attività in senso ampio dell'ufficio; 

• 	 Intensificazione dei controlli di cui agli arti. 147 ss TUEL 

10. Tutela del soggetto che segnala illeciti (whistleblowing): costituisce una misura che mira a favorire 
l'emersione dei fenomeni corruttivÌ. 

La nuova legge sul whistleblowing n. 179/2017 ha riscritto l'articolo 54-bis del D.Lgs. 165/2001. 

Secondo la nuova disposizione il pubblico dipendente che, "nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione", segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, oppure 
all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, "condotte illecite di cui è venuto a conoscenza 
in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, 
o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 
lavoro determinata dalla segnalazione". 

Secondo il nuovo articolo 54-bis e come previsto nel PNA 2013 (Allegato l paragrafo B.12) sono 
accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 

1) la tutela dell'anonimato: paragrafo B.12.1 PNA 2013 

"La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per 
il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 
l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può 
essere rivelata aJrautorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 

• 	 consenso del segnalante; 

• 	 la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto 
emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far 
scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 

• 	 la contestazione è fondata, in tutto o in parte. sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a 
seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel 
procedimento. 

La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. 
La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da 
dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo restando che l'amministrazione deve prendere in 
considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese 
con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti 
determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, 
procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque 
essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere 
opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 
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2) il divieto di discriminazione: paragrafo 8.12.2 PNA 2013 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro 
ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela prevista dalla 
norma è circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono 
entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla 
Corte dei conti o al proprio superiore gerarchico. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione 
di illecito: 

• 	 deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; 
il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto 
accaduto: 

- al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il dirigente valuta 
tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 
situazione elo per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 
sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che 
ha operato la discriminazione; 

- aIl'U.P .0.; l'U.P.O., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi 
per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 
discriminazione, 

- all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la sussistenza 
degli estremi per esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione dell'immagine della 
pubblica amministrazione; 

- all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità 
di avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni; 

• 	 può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o 
ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; 
l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della 
funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

• 	 può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi 
CU.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato 
della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della 
prevenzione; 

• 	 può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell' amministrazione per ottenere: 

- un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria 
elo al ripristino immediato della situazione precedente; 

- l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo elo, 
se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per 
le controversie in cui è parte il personale C.d. contrattualizzato; 

- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

3) Ja previsione che Ja denuncia sia sottratta al diritto di accesso: paragrafo 8.12.3 PNA 2013 

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti. ricadendo 
nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 del 1990. In caso 
di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso documentale, in assenza di 
integrazione espressa del regolamento, quest'ultimo deve intendersi etero-integrato dalla disposizione 
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contenuta nella J. n. 190. 

Considerate le piccole dimensioni dell'Ente e le scarse risorse economiche, il Comune non può dotarsi di 
una procedura informatica. 

Le segnalazioni di condotte illecite sono oggetto di una procedura in forma cartacea ad hoc che garantisca 
sempre il whistleblower. Tale procedura e il relativo modello sono pubblicati nella sezione 
amministrazione trasparente del Comune. 

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 

11. Formazione del personale: Il Responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto a definire 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare nelle aree esposte al 
rischio corruttivo. 

Come peraltro chiarito dalla magistratura contabile, le fattispecie di formazione obbligatoria, cioè 
espressamente prevista da disposizioni normative (quale l'ipotesi in esame), non rientrano nella tipologia 
delle spese da ridurre ai sensi dell'art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010. 

La scelta del personale da assegnare ai settori individuati a rischio deve prioritariamente ricadere su quello 
appositamente selezionato e formato. 

A tal fine, entro il 10 dicembre di ogni anno i Responsabili-Titolari di P.O. propongono, con riferimento 
alle materie di propria competenza inerenti le attività a rischio corruzione come individuate dal presente 
piano, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione i nominativi del personale da inserire nei 
programmi di formazione da svolgere nell'anno successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio. 

Entro il successivo lS gennaio il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Dirigenti/Titolari di P.O., 
redige l'elenco del personale da inserire prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà 
comunicazione ai diretti interessati. 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività 
obbligatoria. 

Annualmente entro 30 giorni dall'approvazione del Piano triennale il Responsabile della prevenzione 
della corruzione definisce, sentiti i Responsabili-Titolari di P.O., il programma annuale della formazione 
da svolgersi nell'anno successivo. 

Il programma annuale di formazione prevede: 

• 	 le materie oggetto di formazione relative alle attività a rischio corruzione, nonché ai temi generali 
della legalità, dell' etica, della trasparenza amministrativa; 

• 	 le attività formative; 

• 	 l'individuazione dei Responsabili e dei dipendenti che svolgono attività nelle materie di cui sopra; 

• 	 le modalità di organizzazione di corsi. Le attività formative sono, di regola, erogate mediante 
l'adesione ai corsi organizzati dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione ai sensi del 
comma I I deIrart. I della legge 19012012 o da altri Enti pubblici o privati; 

• 	 apposite misure per monitorare i processi formativi e i risultati conseguiti. 
. " " "- 

ave non sia possibile l'adesione ai corsi di cui sopra, il Responsabile del servizio personale (Settore 
finanziario nell'attuale articolazione organizzativa) provvede a selezionare il personale docente nel 
rispetto delle previsioni di legge e di regolamento. li bilancio di previsione deve prevedere gli opportuni 
interventi e stanziamenti di spesa finalizzati a garantire le attività formative di cui al presente piano. 

12. Patti di integrità: I patti di integrità e i protocolli di legalità costituiscono un sistema di condizioni la 
cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante 
la partecipazione ad una gara di appalto. 
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Il patto di integrità costituisce un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare 
e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso di elusione da parte dei partecipanti. 

La L. l 90/20 12 ha stabilito che le stazioni appaltanti possono prevedere negl i avvisi, nei bandi di gara o 
nelle lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei patti di integrità o nei protocolli 
di legalità costituisce causa di esclusione dalla gara. 

13. Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali: la legge 7 agosto 1990 n. 241 detta delle 
tempistiche ben determinate in relazione alla conclusione del procedimento amministrativo, attraverso 
anche la previsione di un potere sostitutivo per il caso di inerzia del funzionario responsabile. 

Il responsabile munito del potere sostitutivo è tenuto, entro il 30 gennaio di ogni anno, a comunicare 
all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei 
quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

Anche la L. 190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedimentale e, considerata 
l'inerzia dell'amministrazione nel provvedere quale elemento potenzialmente sintomatico di corruzione 
e illegalità, ha rafforzato l'obbligo in capo agli enti di monitorare il rispetto dei termini, previsti da leggi 
o regolamenti, per la conclusione dei procedimenti e di eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate. 

In base alle disposizioni del D.Lgs. 3312013 le pubbliche amministrazioni sono, inoltre, tenute a 
pubblicare i risultati del monitoraggio nel sito web istituzionale. 

Tale misura si attua attraverso il monitoraggio costante del rispetto dei termini procedimentali, con 
rendicontazione annuale: 

- del numero di procedimenti amministrativi conclusi in ritardo o per i quali è scaduto il termine, rispetto 

al totale dei procedimenti dello stesso tipo conclusi nel semestre; 


- delle motivazioni del ritardo; 


- delle iniziative intraprese per eliminare le anomalie. 


I dati devono essere indicati utilizzando la seguente griglia: 


, 

• 

~__________~_________Ll·_________.. ~i'___pr_o_c_ed_i_m_e_n_to__~_________~________~______~i 

denominazione I Struttura 'Responsabile Temine (legale o 
e oggetto del i organizzativa. del regolamentare) di 

provvedimento ,. competente i procedimento .•. conclusione del 

Termine di 
conclusione 

effettivo 

Motivazione 
del ritardo 

Altre 
anomalie 

note 

14. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile: Secondo il P.N.A., le pubbliche 
amministrazioni devono pianificare misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla 
promozione della cultura della legalità e, dunque, devono valutare modalità, soluzioni organizzative e 
tempi per l'attivazione di lino stabile confronto. 

Art. 12 

Misure di prevenzione riguardanti tutto il personale 

Regole generali sul conferimento degli incarichi 

L Ai sensi detl'art.35-bis del D.Lgs. n.165/2001, così come introdotto dall'art. l comma 46 della 
Legge n.190/20 12, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per 
i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria. di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati. anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione 
di sovvenzioni. contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
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pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori. 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2.I1 dipendente è tenuto a comunicare - non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della 
Prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale 
per reati previsti nel capo I del titolo Il del libro secondo del codice penale. 

3. Ai sensi dell'art.6-bis della L. n.241190, così come introdotto dall' art. l comma 41 della Legge 
n.190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endo-procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso 
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori 
gerarchici. I Responsabili di Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al 
Segretario Comunale ed al Sindaco. 

4. Restano comunque ferme le disposizioni di cui al D.Lgs. n.165/2001 in merito alle 
incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l'articolo 53 comma l-bis, relativo al divieto di 
conferimento di incarichi di Responsabile di Settore, deputati alla gestione del personale (cioè 
competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che 
rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti 
sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni. 

5. Ai sensi dell'art.53 comma 3-bis del D.Lgs. n.165/2001 è altresì vietato ai dipendenti svolgere anche 
a titolo gratuito i seguenti incarichi: 

a) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, 
aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi; 

b) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di 
definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

c) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l'Ente ha 
instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 

6. Nei casi espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre fonti normative, possono essere 
conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d'ufficio, purché autorizzati. In ogni 
caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di 
incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri 
enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale, sono disposti 
dal Responsabile di Settore individuato dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. 
Per i Responsabili di Settore, l'autorizzazione atresercizio di incarichi esterni è data dal Sindaco. 

7. Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento 
dell' incarico non comporta alcuna incompatibilità, né di diritto, né di fatto, netrinteresse del buon 
andamento della pubblica amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che 
pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

8. I dipendenti che cessino dal servizio, nei tre anni successivi non potranno svolgere attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari di provvedimenti emessi o di atti negoziali 
stipulati dal Comune negli ultimi tre anni di servizio del dipendente, 

9. In caso di violazione di questa disposizione, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli 
e i soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti non potranno avere rapporti contrattuali né affidamenti 
da parte dell'ente per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati. 
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Art.13 

Misure di prevenzione "ulteriori" 

Si individuano, in via generale, per il triennio 2018-2020, le seguenti attività finalizzate a contrastare il 
rischio di corruzione nei settori di cui al precedente articolo: 

a) Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 
corruzione 

La L. 190/2012 prevede per le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione 
l'attivazione di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire detto 
rischio. 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimento rientrante nei processi a rischio dovrà essere redatta, a 
cura del Responsabile di Settore competente, una check-lisI delle relative fasi e dei passaggi 
procedimentali, completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di 
conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter 
amministrativo. 

Ciascun responsabile del procedimento è tenuto a segnalare tempestivamente al Referente del proprio 
Settore ogni ipotesi di mancato rispetto dei termini procedimentali e ogni altra anomalia indicando le 
ragioni relative (Ali. A). Il Referente dispone le necessarie azioni correttive e ne dà comunicazione al 
Responsabile della prevenzione. 

Tale misura si attua attraverso i seguenti meccanismi: 

• 	 Nella trattazione e nell'istruttoria degli atti: 

- rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza, fatte salve le eventuali eccezioni stabilite 
da disposizioni legislative/regolamentari; 

- consentire a chiunque di comprendere appieno la portata dei provvedimenti e l'esercizio del diritto di 
accesso e di partecipazione; 

- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile, con un linguaggio semplice. In generale, per tutti i 
provvedimenti, lo stile dovrà essere semplice e diretto ed il linguaggio comprensibile a tutti. E' preferibile 
limitare l'uso di acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune); 

- provvedere, laddove possibile e fatto salvo il divieto di aggravio del procedimento, a distinguere 
l'attività istruttoria e la relativa responsabilità datradozione dell'atto finale, in modo tale che, per ogni 
provvedimento, ove possibile, compatibilmente con la dotazione organica dell'ufficio/servizio, siano 
coinvolti almeno due soggetti, \'istruttore proponente ed il firmatario del provvedimento (responsabile di 
servizio/incaricato di pos izione organizzati va/dirigente ); 

• 	 Nella formazione con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica: 

- in osservanza all'art. 3 della Legge 241/1990, motivare adeguatamente, con precisione, chiarezza e 
completezza, tutti i provvedimenti di un procedimento. L'onere di motivazione è tanto più esteso quanto 
più è ampio il margine di discrezionalità. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno 
stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino, nella premessa, 
sia il preambolo che la motivazione. 

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti 
prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro 
che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. 

La motivazione, in particolare, indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato 
la decisione. in relazione alle risultanze dell'istruttoria; 
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- nei casi previsti dali' art. 6-bis della Legge 241/90, come aggiunto dal comma 41 dell'art. l della L. 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e i l provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. La segnalazione del 
conflitto deve essere scritta e indirizzata al Dirigente del settore il quale, esaminate le circostanze, 
valuta se la situazione realizzi un conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'azione 
amministrativa. Egli deve rispondere per iscritto al dipendente che ha effettuato la segnalazione, 
sollevandolo dall'incarico oppure motivando le ragioni che gli consentono comunque l'espletamento 
dell'attività e le eventuali condizioni o limiti di azione. Nel caso in cui sia necessario sollevare il 
dipendente dali' incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal Dirigente ad altro dipendente ovvero, in 
carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo a 
quel procedimento. Qualora il conflitto riguardi il Dirigente, a valutare le iniziative da assumere sarà il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione. Nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi un 
collaboratore a qualsiasi titolo, questi ne darà comunicazione al Dirigente dell'ufficio committente 
l'incarico. Gli eventuali casi e le soluzioni adottate dovranno essere evidenziate annualmente in occasione 
della reportistica finale dandone comunicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

• 	 Nell'attività contrattuale: 

- rispettare il divieto di frazionamento o di innalzamento artificioso dell'importo contrattuale; 

- ricorrere agli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione 
e/o degli altri mercati elettronici, nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa; 

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, 
e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

- nelle procedure di gara, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o comparativa, individuare un 
soggetto terzo, con funzioni di segretario verbalizzante "testimone", diverso da coloro che assumono le 
decisioni sulla procedura e se possibile secondo un criterio di rotazione; 

- vigilare sull'esecuzione dei contratti di appalto/affidamento di lavori, forniture e servizi, ivi compresi 
i contratti d'opera professionale e sull'esecuzione dei contratti relativi alla gestione dei servizi pubblici 
locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle 
clausole risolutive e con la proposizione dell'azione per inadempimento e/o per danno; 

- riduzione annuale del numero di proroghe contrattuali non tecniche, da verificare in sede di 
controlli interni; 

- riduzione percentuale numero affidamenti diretti (quelli in cui non si invitano almeno 5 soggetti 
anche su MEPA), da verificare in sede di controlli interni; maggiore vigilanza sugli affidamenti diretti 
alla luce della modifica dell'art. 36 codice appalti a seguito del D.Lgs. c.d. "correttivo" n. 5612017; 

- garantire la rotazione degli operatori economici; 

- tutte le procedure di somma urgenza devono essere adeguatamente motivate e supportate da 
documentazione tecnica che comprovi l'urgenza e l'indifferibilità dell'intervento da eseguire. L'urgenza 
deve dipendere da fatti e/o circostanze non imputabili a condotte commissive od omissive del Comune. 

• 	 l componenti le commissioni di gara e di concorso devono rendere, all'atto dell'accettazione 
della nomina, dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela e/o di lavoro e/o professionali 
con i partecipanti alla gara o al concorso, con gli Amministratori, con i Dirigenti o Responsabili 
di servizio interessati alla gara o al concorso e loro parenti od affini entro il secondo grado. 

• 	 Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, benefici e vantaggi economici di qualunque 
genere sono elargiti esclusivamente alle condizioni predeterminate secondo la disciplina dei 
regolamenti adottati ex art. 12 della L. 241/1990. Nel provvedimento devono essere enunciati i 
criteri di concessione, erogazione, ammissione relativi allo specifico caso concreto. l 
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provvedimenti sono pubblicati sul sito istituzionale dell'ente nella sezione "amministrazione 
trasparente"; 

• 	 I concorsi e le procedure selettive del personale si svolgono secondo le prescrizioni del D.Lgs. 
165/2001 e del relativo regolamento comunale. Ogni provvedimento relativo a concorsi e 
procedure selettive è pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione "amministrazione 
trasparente" ; 

• 	 Nel conferimento, a soggetti esterni, degli incarichi individuali di collaborazione autonoma di 
natura occasionale o coordinata e continuativa, il responsabile deve rendere la dichiarazione con 
la quale attesta la carenza di professionalità interne. 

b) Meccanismi di controllo e di monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti. 

Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, 
convertito in legge n. 213/2012, con cadenza quadrimestrale i Referenti effettuano il monitoraggio del 
rispetto dei tempi e standard procedimentali e ne fanno specifica attestazione secondo il modello ci cui 
all'Ali. A 

I dati devono essere indicati utilizzando la seguente griglia: 

Idenominazione I Struttura IResponsabile Temine (legale o I Termine di IMotivazione I Altre 
. e oggetto del .organizzativa del regolamentare) di . conclusione del ritardo • anomalie

provedimento competente ~ procedimento conclus~one del effettivo l' 1 note 
i procedimento , 

----' 

c) Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti le aree a rischio, tra l'amministrazione 
e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Con cadenza semestrale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un report (Ali. A) 
circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, verificando, 
eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari. gli amministratori, 
i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i dipendenti che 
hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

d) Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge 

Per il triennio 2018-2020 sono individuati quali obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già 
previsti dalla legge: 

• La pubblicazione, con cadenza semestrale. 
trasparente" del sito web istituzionale, del registr
semestre di riferimento con indicazione di: 

nell'apposita 
o dei lavori di 

sezione 
somma u

"Amministrazione 
rgenza eseguiti nel 

- l. Estremi provvedimento di affidamento; 

- 2. Oggetto dei lavori; 

- 3. Operatore economico affidatario; 

- 4. Importo impegnato e liquidato. 

• La pubblicazione, con cadenza semestrale, 
trasparente" del sito web istituzionale, del registro 
conclusi, nel semestre di riferimento, in applica
d.lgs, 5012016 con indicazione di: 

nell'apposita 
delle transazi

zione del nuov

sezione 
oni, arbitr
o codice 

"Amministrazione 
ati e accordi bonari 
dei contratti di cui 
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- I. Oggetto; 


- 2. Importo; 


- 3. Beneficiario; 


- 4. Responsabile del procedimento; 


- 5. Estremi del provvedimento di definizione del procedimento. 


• 	 La pubblicazione, con cadenza semestrale, nell'apposita sezione "Amministrazione 
trasparente" del sito web istituzionale, del registro dei consumi di carburante relativi agli 
automezzi di servizio in uso al personale dipendente, distinguendo per settore, e fatta 
esclusione dei consumi attinenti al servizio di raccolta dei rifiuti urbani; 

I controlli interni. 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, viene in considerazione il sistema dei 
controlli interni che debbono essere organizzati, da ciascun ente, in osservanza al principio di separazione 
tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

Per dare attuazione a tale disposizione, si provvederà secondo quanto stabilito dal Regolamento 
comunale per i controlli interni. 

In particolare, rilevante ai fini dell'analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell'ente, è il 
controllo successivo sugli atti, che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per 
l'individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità 
de I presente piano. 

Le modalità e periodicità dei controlli e le relative responsabilità sono disciplinate nel citato 
regolamento comunale. 

Art.14 

Antiriciclaggio 

Gli uffici della pubblica amministrazione, tra cui anche gli enti locali, ai sensi dell'art. lO, comma 2, 
lettera g), D.Lgs. n. 231/2007 s.m.i., sono ricompresi fra i soggetti destinatari degli obblighi di 
segnalazione delle operazioni sospette di riciclaggio. 

Il soggetto delegato a valutare e trasmettere le predette segnalazioni all'Unità di informazione 
finanziaria della Banca d'Italia (c.d. UIF) è denominato "gestore". La persona individuata come gestore 
può coincidere con il Responsabile della Prevenzione della corruzione prev isto dall' art. l, comma 7, della 
legge 19012012. Nel caso in cui tali soggetti non coincidano, gli operatori prevedono adeguati meccanismi 
di coordinamento tra i medesimi. 

In caso di mancata nomina il gestore è il Responsabile della Prevenzione della corruzione e in caso di sua 
assenza o vacanza della sede il Vice Segretario Comunale, se nominato, o in alternativa il Responsabile 
Affari Generali. 

Gli addetti agli uffici, ovvero i Responsabili di Settore e/o di procedimento, essendo coloro che 
hanno la gestione diretta della operatività dell'Ente, trasmettono le informazioni rilevanti ai fini 
della valutazione delle operazioni sospette al Gestore. 

Il Gestore, ricorrendone i presupposti, provvede alla segnalazione alla UIF secondo le modalità 
previste dalla legge. 

L'attività degli addetti agli uffici e/o dei Responsabili di Settore è di fondamentale importanza, in 
quanto in assenza della trasmissione delle informazioni al gestore, quest'ultimo è impossibilitato a 
fare le opportune segnalazioni. 

AI fine di agevolare rindividuazione delle operazioni sospette, la normativa antiriciclaggio demanda alla 
competenza del Ministero dell'Interno, su proposta deIl'UIF, il compito di emanare e aggiornare 

26 



periodicamente degli appositi indicatori di anomalia. 

Con il D.M. 25 settembre 2015 (in seguito anche decreto), il Ministero istituisce i nuovi indicatori riferibili 
agli uffici della pubblica amministrazione. 

In particolare, il decreto identifica tra i destinatari "i soggetti nei cui confronti gli uffici della PA 
svolgono un'attività finalizzata a realizzare un'operazione a contenuto economico, connessa con la 
trasmissione o la movimentazione di mezzi di pagamento o con la realizzazione di un obiettivo di 
natura finanziaria o patrimoniale ovvero nei cui confronti sono svolti i controlli di competenza degli 
uffici medesimi". 

Gli indicatori di anomalia sono finalizzati a ridurre i margini di incertezza connessi alle valutazioni 
soggettive e hanno lo scopo di contribuire al contenimento degli oneri e al corretto adempimento degli 
obblighi di segnalazione. 

L'elencazione degli indicatori di anomalia, pertanto, non è esaustiva anche in considerazione della 
continua evoluzione delle modalità di svolgimento delle operazioni, con la conseguenza che gli operatori 
sono comunque tenuti a valutare con la massima attenzione gli ulteriori comportamenti e caratteristiche 
dell' operazione che, sebbene non descritti negli indicatori, siano altrettanto sintomatici di protìli di 
sospetto. 

Nello specifico, gli indicatori contenuti in allegato al decreto sono ripartiti nelle seguenti tipologie: 

A) Indicatori di anomalia connessi con l'identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 
l'operazione; 

B) Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni; 

C) Indicatori specifici per settore di attività (controlli fiscali; appalti; finanziamenti pubblici). 

Rientra, ad esempio, nella prima categoria la situazione in cui il soggetto, persona fisica o giuridica, cui 
è riferita l'operazione, abbia la propria residenza, cittadinanza o sede legale in Paesi o territori a rischio, 
ovvero operi con controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo 
ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

Ad ogni buon conto si rinvia al predetto decreto che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente PTPC. 

Si ritiene utile, però, riportare in tale sede l'allegato al predetto decreto, richiamando l'attenzione, in 
particolare, sugli indicatori specifici per settori di attività. 

ALLEGATO 

A. Indicatori di anomalia connessi con l'identità o il comportamento del soggetto cui è riferita 
l'operazione 

L Il soggetto cui è riferita l'operazione ha residenza, cittadinanza o sede in Paesi o territori a rischio, 
ovvero opera con controparti situate in tali Paesi, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo 
ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

Il soggetto che richiede l'operazione ha residenza, cittadinanza o sede in un Paese la cui legislazione non 
consente l'identificazione dei nominativi che ne detengono la proprietà o il controllo. 

Il soggetto che richiede l'operazione risiede in una zona o in un territorio notoriamente considerati a 
rischio, in ragione tra l'altro dell'elevato grado di infiltrazione criminale, di economia sommersa o di 
degrado economico-istituzionale. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione presenta documenti (quali. ad esempio, titoli o certificati), specie se 
di dubbia autenticità, attestanti l'esistenza di cospicue disponibilità economiche o finanziarie in Paesi o 
territori a rischio. 

I! soggetto cui è riferita l'operazione presenta garanzie reali o personali rilasciate da soggetti con 
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residenza, cittadinanza o sede in Paesi o territori a rischio ovvero attinenti a beni ubicati nei suddetti Paesi 
o territori. 

2. Il soggetto cui è riferita l'operazione fornisce informazioni palesemente inesatte o del tutto incomplete 
o addirittura false ovvero si mostra riluttante a fornire ovvero rifiuta di fornire informazioni, dati e 
documenti comunemente acquisiti per l'esecuzione deII'operazione, in assenza di plausibili 
giustificazioni. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione presenta documentazione che appare falsa o contraffatta ovvero 
contiene elementi del tutto difformi da quelli tratti da fonti affidabili e indipendenti o presenta comunque 
forti elementi di criticità o di dubbio. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione, all'atto di esibire documenti di identità ovvero alla richiesta di 
fornire documentazione o informazioni inerenti all'operazione, rinuncia a eseguirla. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione rifiuta di ovvero è reticente a fornire informazioni o documenti 
concernenti aspetti molto rilevanti, specie se attinenti all'individuazione dell'effettivo beneficiario 
dell' operazione. 

3. Il soggetto cui è riferita l'operazione risulta collegato, direttamente o indirettamente, con soggetti 
sottoposti a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale ovvero con persone politicamente 
esposte o con soggetti censiti nelle liste pubbliche delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento 
del terrorismo, e richiede ovvero effettua operazioni di significativo ammontare con modalità inusuali, in 
assenza di plausibili ragioni. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente ovvero 
associato) ovvero opera per conto di persone sottoposte a procedimenti penali o a misure di prevenzione 
patrimoniale o ad altri provvedimenti di sequestro. 

I! soggetto cui è riferita l'operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente ovvero 
associato) ovvero opera per conto di persone che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a 
livello domestico, nazionale o locale. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è un'impresa che è connessa a vario titolo a una persona con 
importanti cariche pubbliche a livello domestico e che improvvisamente registra un notevole incremento 
del fatturato a livello nazionale o del mercato locale. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è notoriamente contiguo (ad esempio, familiare, convivente ovvero 
associato) ovvero opera per conto di soggetti censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel 
finanziamento del terrorismo. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è un' impresa, specie se costituita di recente, partecipata da soci 
ovvero con amministratori di cui è nota la sottoposizione a procedimenti penali o a misure di prevenzione 
o che sono censiti nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo, ovvero 
notoriamente contigui a questi. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione intrattiene rilevanti rapporti finanziari con fondazioni, associazioni, 
altre organizzazioni non profit ovvero organizzazioni non governative, riconducibili a persone sottoposte 
a procedimenti penali o a misure di prevenzione patrimoniale o a provvedimenti di sequestro, a persone 
che risultano rivestire importanti cariche pubbliche, anche a livello domestico, .ovvero a soggetti censiti 
nelle liste delle persone o degli enti coinvolti nel finanziamento del terrorismo. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione risulta collegato con organizzazioni non profit ovvero con 
organizzazioni non governative che presentano tra loro connessioni non giustificate, quali ad esempio la 
condivisione dell'indirizzo, dei rappresentanti o del personale, ovvero la titolarità di molteplici rapporti 
riconducibili a nominativi ricorrenti. 

4. Il soggetto cui è riferita l'operazione risulta caratterizzato da assetti proprietari, manageriali e di 
controllo artificiosamente complessi od opachi e richiede ovvero effettua operazioni di significativo 
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ammontare con modalità inl.f!Oali, in assenza di plausibili ragioni. 
• I 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è caratterizzato da strutture societarie opache (desumibili, ad 
esempio, da visure nei registri camerali) ovvero si avvale artificiosamente di società caratterizzate da 
catene partecipative complesse nelle quali sono presenti, a titolo esemplificativo, trust, fiduciarie, 
fondazioni, international business company. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è caratterizzato da ripetute elo improvvise modifiche nell'assetto 
proprietario, manageriale (ivi compreso il "direttore tecnico") o di controllo dell'impresa. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è di recente costituzione, effettua una intensa operatività finanziaria, 
cessa improvvisamente l'attività e viene posto in liquidazione. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione è un'impresa, specie se costituita di recente, controllata o 
amministrata da soggetti che appaiono come meri prestanome. 

Il soggetto che effettua ripetut~ richieste di operazioni mantiene invariati gli assetti gestionali elo la 
propria operatività, nonostante sia un'azienda sistematicamente in perdita o comunque in difficoltà 
finanziaria. 

Il soggetto cui è riferita l'operazione mostra di avere scarsa conoscenza della natura, dell'oggetto, 
dell'ammontare o dello scopo dell'operazione, ovvero è accompagnato da altri soggetti che si mostrano 
interessati all'operazione, generando il sospetto di agire non per conto proprio ma di terzi. 

B. Indicatori di anomalia connessi con le modalità (di richiesta o esecuzione) delle operazioni 

5. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con oggetto o scopo del tutto incoerente con l'attività o con 
il complessivo profilo economico-patrimoniale del soggetto cui è riferita l'operazione o dell' eventuale 
gruppo di appartenenza, desumibile dalle informazioni in possesso o comunque rilevabili da fonti aperte, 
in assenza di plausibili giustificazioni. 

Acquisto di beni o servizi non coerente con l'attività del soggetto cui è riferita l'operazione, specie se 
seguito da successivo trasferimento del bene o servizio in favore di società appartenenti allo stesso gruppo, 
in mancanza di corrispettivo. 

Operazioni che comportano l'impiego di disponibilità che appaiono del tutto sproporzionate rispetto al 
profilo economico-patrimoni aIe del soggetto (ad esempio, operazioni richieste o eseguite da soggetti con 
"basso profilo fiscale" o che hanno omesso di adempiere agli obblighi tributari). 

Operazioni richieste o effettuate da organizzazioni non profit ovvero da organizzazioni non governative 
che, per le loro caratteristiche (ad esempio, tipologie di imprese beneficiarie o aree geografiche di 
destinazione dei fondi), risultano riconducibili a scopi di finanziamento del terrorismo ovvero 
manifestamente incoerenti con le finalità dichiarate o comunque proprie deIl ' ente in base alla 
documentazione prodotta, specie se tali organizzazioni risultano riconducibili a soggetti che esercitano 
analoga attività a fini di lucro. 

Operazioni richieste o effettuate da più soggetti recanti lo stesso indirizzo ovvero la medesima 
domiciliazione fiscale, specie se tale indirizzo appartiene anche a una società commerciale e ciò appare 
incoerente rispetto atrattività dichiarata dagli stessi. 

Richiesta di regolare i pagamenti mediante strumenti incoerenti rispetto alle ordinarie prassi di mercato. 
in assenza di ragionevoli motivi legati al tipo di attività esercitata o a particolari condizioni adeguatamente 
documentate. 

Offerta di polizze di assicurazione relative ad attività sanitaria da parte di agenti o brokers operanti in 
nome elo per conto di società estere, anche senza succursali in Italia, a prezzi sensibilmente inferiori 
rispetto a quelli praticati nel mercato. 

6. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni prive di giustificazione commerciale con modalità inusuali 
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rispetto al normale svolgiml:to della professione o delI'attività, soprattutto se caratterizzate da elevata 
complessità o da significativo ammontare, qualora non siano rappresentate specifiche esigenze. 

Frequente e inconsueto rilascio di deleghe o procure al fine di evitare contatti diretti ovvero utilizzo di 
indirizzi, anche postali, diversi dal domicilio, dalla residenza o dalla sede, o comunque ricorso ad altre 
forme di domiciliazione di comodo. 

Frequente richiesta di operazioni per conto di uno o più soggetti terzi, in assenza di ragionevoli motivi 
legati al tipo di attività esercitata o al rapporto tra le parti o a particolari condizioni adeguatamente 
documentate. 

Estinzione anticipata e inaspettata, in misura totale o parziale, de li 'obbligazione da parte del soggetto cui 
è riferita l'operazione. 

Richiesta di estinzione di un'obbligazione effettuata da un terzo estraneo al rapporto negoziale, in assenza 
di ragionevoli motivi o di collegamenti con il soggetto cui è riferita l'operazione. 

Improvviso e ingiustificato intervento di un terzo a copertura dell'esposizione del soggetto cui è riferita 
l'operazione, specie laddove il pagamento sia effettuato in un'unica soluzione ovvero sia stato concordato 
in origine un pagamento rateizzato. .; 

Presentazione di garanzie personali rilasciate da parte di soggetti che sembrano operare in via 
professionale senza essere autorizzati allo svolgimento dell'attività di prestazione di garanzie. 

7. Richiesta ovvero esecuzione di operazioni con configurazione illogica ed economicamente o 
finanziariamente svantaggiose, specie se sono previste modalità eccessivamente complesse od onerose, 
in assenza di plausibili giustificazioni. 

Richiesta di operazione a un ufficio della pubblica amministrazione dislocato in località del tutto estranea 
all'area di interesse dell'attività del soggetto cui è riferita l'operazione, specie se molto distante dalla 
residenza, dal domicilio o dalla sede effettiva. 

Richiesta di modifica delle condizioni o delle modalità di svolgimento dell'operazione, specie se tali 
modifiche comportano ulteriori oneri a carico del soggetto cui è riferita l'operazione. 

Richiesta di esecuzione dell' operazione in tempi particolarmente ristretti a prescindere da qualsiasi 
valutazione attinente alle condizioni economiche. 

Operazioni di acquisto o di vendita concernenti beni o servizi di valore significativo (ad esempio, beni 
immobili e mobili registrati; società; contratti; brevetti; partecipazioni) effettuate a prezzi palesemente 
sproporzionati rispetto ai correnti valori di mercato o alloro prevedibile valore di stima. 

Operazioni ripetute, di importo significativo, effettuate in contropartita con società che risultano costituite 
di recente e hanno un oggetto sociale generico o incompatibile con l'attività del soggetto che richiede o 
esegue l'operazione (ad esempio, nel caso di rapporti ripetuti fra appaltatori e subappaltatori "di 
comodo"). 

Richiesta di accredito su rapporti bancari o finanziari sempre diversi. 

Proposta di regolare sistematicamente i pagamenti secondo modalità tali da suscitare il dubbio che si 
intenda ricorrere a tecniche di frazionamento del valore economico del!' operazione. 

Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, contratti per persona da nominare o a intestazioni fiduciarie, 
specie se aventi ad oggetto diritti su beni immobili o partecipazioni societarie. 

C. Indicatori specifici per settore di attività 


Settore controlli fiscali (1) 


Operazioni contabili aventi come scopo o come effetto quello di occultare disponibilità finanziarie, 

soprattutto se per importi rilevanti. 
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Emissione o pagamenti di fatture per operazioni che appaiono inesistenti, o di importo sproporzionato 
rispetto al prezzo corrente di mercato del bene o servizio acquistato, specie se a favore di società fittizie. 

Operazioni commerciali, specie se compiute da/verso Paesi extra-UE, effettuate per importi notevolmente 
inferiori al valore reale dei beni o servizi oggetto delle stesse. 

Omessa dichiarazione del trasferimento di ingenti somme di denaro contante da parte di soggetti che 
risultano collegati a imprese, specie se in perdita o inattive, caratterizzate da elementi comuni quali la 
denominazione, la sede o la domiciliazione fiscale, ovvero aventi i medesimi soggetti quali legali 
rappresentanti o depositari delle scritture contabili. 

Esecuzione di pagamenti infragruppo, specie se connessi con la prestazione di attività di consulenza, 
studio o progettazione, non supportate da idonea documentazione giustificativa. 

Ricezione frequente di rilevanti disponibilità finanziarie da parte di numerose o ricorrenti controparti 
estere, senza una plausibile giustificazione. 

Operazioni con controparti estere ubicate in Paesi caratterizzati da regime fiscale privilegiato, in assenza 
di plausibili giustificazioni. 

Richiesta di ricorrere, specie se per importi rilevanti, al contante, a libretti di deposito al portatore ovvero 
ad altri titoli al portatore, nonché a valuta estera o all'oro. 

Versamento di un consistente acconto in contanti e regolamento della restante parte avvalendosi di un 
intermediario situato in Paesi o territori a rischio. 

Operazioni inusuali tese a conseguire indebiti vantaggi fiscali, specie se compiute in relazione a procedure 
di affidamento di lavori, servizi e forniture inerenti ad attività di pulizia e manutenzione. attività di 
consulenza e pubblicitarie, inerenti al settore edile, del trasporto pubblico, dei beni culturali, allo scambio 
di servizi e diritti negoziati su piattaforme informatiche, all' attività di commercio di beni a contenuto 
tecnologico o di società/associazioni sportive. 

Settore appalti (2) 

Partecipazione a gara per la realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, specie se non 
programmati, in assenza dei necessari requisiti (soggettivi, economici, tecnico-realizzativi, organizzativi 
e gestionali), con apporto di rilevanti mezzi finanziari privati, specie se di incerta provenienza o non 
compatibili con il profilo economico-patrimoniale dell'impresa, ovvero con una forte disponibilità di 
anticipazioni finanziarie e particolari garanzie di rendimento prive di idonea giustificazione. 

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture, in assenza di qualsivoglia 
convenienza economica all'esecuzione del contratto, anche con riferimento alla dimensione aziendale 
dell' operatore e alla località di svolgimento della prestazione. 

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di un 
raggruppamento temporaneo di imprese, costituito da un numero di partecipanti del tutto sproporzionato 
in relazione al valore economico e alle prestazioni oggetto del contratto, specie se il singolo partecipante 
è a sua volta riunito, raggruppato o consorziato. 

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di una rete di 
imprese il cui programma comune non contempla tale partecipazione tra i propri scopi strategici. 

Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture mediante ricorso al 
meccanismo dell'avvalimento plurimo o frazionato, ai fini del raggiungimento della qualificazione 
richiesta per l'aggiudicazione della gara, qualora il concorrente non dimostri l'effettiva disponibilità dei 
requisiti facenti capo all'impresa avvalsa, necessari all'esecuzione dell'appalto, ovvero qualora dal 
contratto di avvalimento o da altri elementi assunti nel corso del procedimento se ne desuma l'eccessiva 
onerosità ovvero l'irragionevolezza dello stesso da parte del concorrente. 
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Partecipazione a procedure di affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture da parte di soggetti che, 
nel corso dell' espletamento della gara, ovvero della successiva esecuzione, realizzano operazioni di 
cessione, affitto di azienda, o di un suo ramo, ovvero di trasfonnazione, fusione o scissione della società, 
prive di giustificazione. 

Presentazione di offerta che presenta un ribasso sull'importo a base di gara particolarmente elevato nei 
casi in cui sia stabilito un criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, ovvero che risulta anormalmente 
bassa sulla base degli elementi specifici acquisiti dalla stazione appaltante, specie se il contratto è 
caratterizzato da complessità elevata. 

Presentazione di una sola offerta da parte del medesimo soggetto nell'ambito di procedure di gara che 
prevedono tempi ristretti di presentazione delle offerte, requisiti di partecipazione particolannente 
stringenti e un costo della documentazione di gara sproporzionato rispetto ali' importo del contratto, specie 
se il bando di gara è stato modificato durante il periodo di pubblicazione. 

Ripetuti affidamenti a un medesimo soggetto non giustificati dalla necessità di evitare soluzioni di 
continuità di un servizio nelle more della indizione ovvero del completamento della procedura di gara. 

Ripetute aggiudicazioni a un medesimo soggetto, in assenza di giustificazione, specie se in un breve arco 
temporale, per contratti di importo elevato e mediante affidamenti diretti o con procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando di gara, o a seguito di procedura a evidenza pubblica precedentemente 
revocata. 

Contratto aggiudicato previo frazionamento in lotti non giustificato in relazione alla loro funzionalità, 
possibilità tecnica o convenienza economica. 

Modifiche delle condizioni contrattuali in fase di esecuzione, consistenti in una variazione delle 
prestazioni originarie, in un allungamento dei tennini di ultimazione dei lavori, servizi o forniture, in 
rinnovi o proroghe, al di fuori dei casi nonnativamente previsti, o in un significativo incremento 
dell' importo contrattuale. 

Esecuzione del contratto caratterizzata da ripetute e non giustificate operazioni di cessione, affitto di 
azienda, o di un suo ramo, ovvero di trasfonnazione, fusione o scissione della società. 

Ricorso al subappalto oltre la quota parte subappaltabile, in assenza di preventiva indicazione in sede di 
offerta ovvero senza il necessario deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante o della 
documentazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di legge. 

Cessioni di crediti derivanti dall'esecuzione del contratto, effettuate nei confronti di soggetti diversi da 
banche e da intermediari finanziari aventi nell'oggetto sociale l'esercizio dell'attività di acquisto dei 
crediti ovvero senza l'osservanza delle prescrizioni di fonna e di previa notifica della cessione, salva la 
preventiva accettazione, da parte della stazione appaltante, contestuale alla stipula del contratto. 

Previsione nei contratti di concessione o di finanza di progetto, di importo superiore alle soglie 
comunitarie e di un tennine di realizzazione di lunga durata, soprattutto se superiore a 4 anni, a fronte 
anche delle anticipazioni finanziarie effettuate dal concessionario o promotore. 

Esecuzione delle attività affidate al contraente generale direttamente o per mezzo di soggetti terzi, in 
assenza di adeguata esperienza, qualificazione, capacità organizzativa tecnico-realizzativa e finanziaria. 

Aggiudicazione di sponsorizzazioni tecniche di utilità elo valore complessivo indeterminato o 
difficilmente detenninabile, con individuazione, da parte dello sponsor, di uno o più soggetti esecutori, 
soprattutto nel caso in cui questi ultimi coincidano con raggruppamenti costituiti da un elevato numero di 
partecipanti o i cui singoli partecipanti sono, a loro volta, riuniti, raggruppati o consorziati, specie se privi 
dei prescritti requisiti di qualificazione per la progettazione e l'esecuzione. 

Esecuzione della prestazione, oggetto della sponsorizzazione mediante i l ricorso a subappalti, oltre i limiti 
imposti per i contratti pubblici ovvero mediante il ripetuto ricorso a sub affidamenti, specie se in reiterata 
violazione degli obblighi contrattuali e delle prescrizioni impartite dall'amministrazione in ordine alla 
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progettazione, direzione ed esecuzione del contratto. 

Settore finanziamenti pubblici (3) 

Richiesta di finanziamento pubblico incompatibile con il profilo economico~patrimoniale del soggetto cui 
è riferita l'operazione. 

Richiesta di finanziamenti pubblici effettuata anche contestualmente da più società appartenenti allo 
stesso gruppo, dietro prestazione delle medesime garanzie. 

Utilizzo di finanziamenti pubblici con modalità non compatibili con la natura e lo scopo del finanziamento 
erogato. 

Costituzione di società finalizzata esclusivamente alla partecipazione a bandi per l'ottenimento di 
agevolazioni finanziarie, specie se seguita da repentine modifiche statutarie e, in particolare, da cospicui 
aumenti di capitale, cambiamenti di sede ovvero da trasferimenti d'azienda. 

Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di soggetti giuridici aventi il medesimo rappresentante 
legale, uno o più amministratori comuni, ovvero riconducibili al medesimo titolare effettivo o a persone 
collegate (ad esempio, familiare, convivente ovvero associato). 

Richiesta di agevolazioni finanziarie da parte di società costituite in un arco temporale circoscritto, specie 
se con uno o più soci in comune. 

Richiesta di agevolazioni finanziarie previste da differenti disposizioni di legge da parte di più società 
facenti parte dello stesso gruppo, in assenza di plausibili giustificazioni. 

Richiesta di agevolazioni finanziarie presentate da professionisti o procuratori che operano o sono 
domiciliati in località distanti dal territorio in cui sarà realizzata l'attività beneficiaria dell'agevolazione, 
specie se i predetti soggetti operano come referenti di più società richiedenti interventi pubblici. 

Presentazione di dichiarazioni relative alla dimensione aziendale dell'impresa necessaria per ottenere le 
agevolazioni pubbliche, che appaiono false o carenti di informazioni rilevanti. 

Estinzione anticipata di finanziamento agevolato con utilizzo di ingenti somme che appaiono non 
compatibili con il profilo economico del soggetto finanziato. 

Settore immobili e commercio Disponibilità di immobili o di altri beni di pregio da parte di nominativi 
privi delle necessarie disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, 
anche connesse con la residenza del soggetto cui è riferita l'operazione, la sede della sua attività, ovvero 
in assenza di legami fra il luogo in cui si trovano i beni e il soggetto cui è riferita 1'operazione. 

Acquisto di beni immobili per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o con 
notevole deficit patrimoniale. 

Acquisto e vendita di beni immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se sia 
riscontrabile un' ampia differenza tra il prezzo di vendita e di acquisto. 

Ripetuti acquisti di immobili, specie se di pregio, in un ristretto arco temporale, in assenza di ricorso a 
mutui immobiliari o ad altre forme di finanziamento. 

Operazioni di acquisto e vendita di beni o attività tra società riconducibili allo stesso gruppo. 

Svolgimento di attività commerciali soggette a comunicazioni o ad autorizzazioni da parte di nominativi 
privi delle necessarie disponibilità economiche o patrimoniali, in assenza di plausibili giustificazioni, 
anche connesse con la residenza del soggetto cui è riferita l'operazione, la sede della sua attività ovvero 
in assenza di legami con il luogo in cui si svolge l'attività. 

Acquisto di licenze di commercio per importi rilevanti da parte di società scarsamente capitalizzate o con 
notevole deficit patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede 
dell'attività del soggetto cui è riferita l'operazione. 
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Richieste di licenze di commercio da parte di società scarsamente capitalizzate o con notevole deficit 
patrimoniale, in assenza di plausibili giustificazioni connesse con la residenza o la sede dell'attività del 
soggetto cui è riferita l'operazione. 

Ripetute cessioni di licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo, soprattutto se per importi molto 
differenti. 

Ripetuti subentri in licenze di commercio, in un ristretto arco di tempo ovvero frequente affitto o subaffitto 
di attività. 

Ripetuto rilascio di licenze commerciali senza avvio dell'attività produttiva. 

(1) Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell'articolo 3, 
comma 6, del decreto. 

(2) Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell'articolo 3, 
comma 6, del decreto. 

(3) Gli indicatori di questo settore vanno valutati tenendo conto anche dei criteri indicati nell'articolo 3, 
comma 6, del decreto. 

Art.1S 

Codice di condotta 

A tutto il personale dell'Ente, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si 
applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 
16512001, come sostituito dall'art. l, comma 44, della L. n.190/2012, adottato dall'Ente, cui si fa 
integrale rinvio. 

Art. 16 


Sanzioni 


l. Ai sensi dell'art. l, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la vio lazione, da parte dei dipendenti 
dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito disciplinare. 

CAPO IV 

La formazione 

Art. 17 

Il Piano Triennale di Formazione del Personale 

L'attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione è di carattere obbligatorio, nel corso 
del2018 saranno svolte in particolare le seguenti attività: 

- Per i dirigenti/responsabili: la legge anticorruzione, il Piano di Prevenzione della Corruzione, la 

Trasparenza; 


- Per i dipendenti impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione: formazione in materia 

di appalti. 


L'ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, una adeguata 

formazione ai dirigenti/responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono 

adibiti allo svolgimento di altre attività. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di 

formazione di cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi 

risultati effettivi. 


capo v - la trasparenza 

art. 18 
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1'1'
I Principio generale 

La normativa di riferimento è contenuta nel D.Lgs. n 33/2013, così come recentemente modificato dal 
c.d. decreto FOIA (D.Lgs. n. 97/2016), nonché nelle linee guida ANAC n. 1309 e 1310 del 2016. 

"La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
jùnzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche ". 

Tra le modifiche di maggior rilievo previste dalla normativa, l'introduzione di nuove sanzioni 
pecuniarie per i soggetti inadempienti, che d'ora in poi saranno irrogate direttamente dall' ANAC, e 
l'unificazione fra il Piano triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza. 

Il Comune di Monterosso Almo, attualmente in pre-dissesto, è chiamato ad una impegnativa opera di 
riorganizzazione interna, in qu~nto occorre ammodernare i sistemi informativi e ridistribuire i carichi di 
lavoro, oltre che attivare sistemi di controllo sulla puntualità e completezza degli adempimenti. 

art. 19 

L'accesso civico 

Il D.Lgs. n. 33/2013, C.d. "decreto trasparenza", individua, a seguito della recente novella legislativa 
introdotta con D.Lgs. n. 97/2016, due distinte forme di accesso, che vanno ad atliancarsi alla 
''tradizionale'' figura di accesso documentale, disciplinata dalla L. n. 241/1990. 

In particolare, ai sensi dell'art. 5, comma l, del D.Lgs. n. 33/2013, per "accesso civico" si intende 
l'accesso ai documenti rispetto ai quali sussiste un obbligo di pubblicaz:ione in capo alle pubbliche 
amministrazioni. Esso, pertanto, riguarda l'accessibilità ai documenti soggetti a pubblicazione 
obbligatoria in virtù di legge o di regolamento o la cui etlicacia legale dipende dalla pubblicazione. Tali 
documenti possono essere richiesti da chiunque nel caso ne sia stata omessa la pubblicazione. 

L'istituto del c.d. "accesso generalizzato" è, invece, delineato nel novellato art. 5, comma 2 del 
decreto trasparenza, ai sensi del quale "chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente 
decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, 
secondo quanto previsto dall'art. 5-bis". Tale diritto si traduce, in estrema sintesi, in un diritto di accesso 
non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i 
documenti e informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali 
è stabilito un obbligo di pubblicazione. 

Come premesso, nel 2017 il Comune ha dichiarato lo stato di pre-dissesto e si sono avvicendati ben tre 
Segretari Comunali. In questo contesto di riassetto de II'ente non è stato approvato il regolamento che 
disciplini il nuovo istituto dell'accesso civico. Nelle more di tale adempimento il procedimento è 
disciplinato nel presente piano. 

Procedimento di accesso civico "semplice". 

L'istanza, giusta delibera ANAC cit. n. 1309/2016, va presentata al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza (RPCT), il quale è tenuto a concludere il procedimento di accesso civico con 
provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni. Sussistendone i presupposti. il RPCT avrà 
cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente 
l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. Nonostante la 
norma non menzioni più il possibile ricorso al titolare del potere sostitutivo, da una lettura sistematica 
delle norme, l'Autorità ritiene possa applicarsi ristituto generale previsto dall'art. 2, co. 9-bis, della I. 
241/90. 

Pertanto, in caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del RPCT il richiedente può ricorrere al 
titolare del potere sostitutivo che conclude il procedimento di accesso civico come sopra specificato, entro 
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i termini di cui all'..art. 2, co.19-ter della L 241/1990. 

A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della 
tutela del proprio diritto, può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi de II 'art. 116 
del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Le amministrazioni sono tenute a pubblicare, nella sezione "Amministrazione trasparente", sottosezione 
"Altri contenuti"I"Accesso civico" gli indirizzi di posta elettronica cui inoltrare le richieste di accesso 
civico e di attivazione del potere sostitutivo. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino i1 libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l'accesso civico ad ogni altro dato e documento 
("ulteriore") rispetto a quelli da pubblicare in "amministrazione trasparente". 

L'accesso civico "potenziato" investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L'accesso ciVico incontra quale unico limite "la tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti" secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L'accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del 
richiedente, ovvero spetta a chiunque:' 

Procedimento di accesso civico "generalizzato". 

La richiesta di accesso generalizzato, giusta LO ANA C 131012016, può essere presentata, 
alternativamente: 

l) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

2) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

3) ad altro ufficio, che l'amministrazione abbia indicato nella sezione "Amministrazione trasparente'! 
"Altri contenuti -Accesso civico" del sito istituzionale. Ai sensi del comma 3 de 11'art. 5 del d. 19s. n. 
33/20 l3, l'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il «Codice del! 'amministrazione digitale» (CAD). Tra queste 
modalità, l'ente è opportuno privilegi quella meno onerosa per chi presenta l'istanza. Ai sensi dell'art. 65, 
co. 1 lett. c) del CAD, le richieste presentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori 
dei servizi pubblici sono valide anche se sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento 
d'identità. 

Resta fermo che l'istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente presso gli uffici 
indicati dall'art. 5, comma 3, del d. Igs. n. 33/2013, e che laddove la richiesta di accesso generalizzato 
non sia sottoscritta dall' interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa debba essere sottoscritta 
e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, 
che va inserita nel fascicolo (cfr. art. 38, commi l e 3, del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). Il rilascio di 
dati o documenti in formato elettronico, in risposta alla richiesta di accesso generalizzato, è gratuito. 

Quando l'amministrazione risponde alla richiesta di accesso generalizzato mediante il rilascio di 
documenti ed informazioni in formato cartaceo, può richiedere il rimborso dei soli costi effettivamente 
sostenuti e documentati per la riproduzione su supporti materiali. 

È da preferire il rilascio dei documenti e dei dati in formato elettronico quando il rilascio dei documenti 
o dei dati in formato elettronico è indicato dal richiedente, nei limiti in cui tale modalità risulti comunque 
agevole per l'amministrazione che detiene di dati. 

Laddove la richiesta di accesso generalizzato possa incidere su interessi connessi alla protezione dei dati 
personali, o alla libertà e segretezza della corrispondenza oppure agli interessi economici e commerciali 
(ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali), l'ente destinatario della 
richiesta di accesso deve darne comunicazione ai soggetti titolari di tali interessi, mediante invio di copia 
con raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale 
forma di comunicazione). 
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Il soggetto contro interessato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e motivata 
opposizione all'istanza di accesso generalizzato, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione 
della richiesta di accesso generalizzato. Decorso tale termine, l'amministrazione provvede sulla richiesta 
di accesso generalizzato, accertata la ricezione della comunicazione da parte del controinteressato. 

Il procedimento di accesso generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 
termine di trenta giorni dalla presentazione de Il 'istanza, con la comunicazione de II'esito al richiedente e 
agli eventuali contro interessati. Tali termini sono sospesi (fino ad un massimo di dieci giorni) nel caso di 
comunicazione della richiesta al controinteressato. 

Quando la richiesta di accesso generalizzato riguarda documenti o dati la cui divulgazione può comportare 
un pregiudizio ad uno degli interessi individuati dall'art. 5-bis, comma 2, se l'amministrazione individua 
dei privati controinteressati comunica loro la richiesta. Entro dieci giorni, i contro interessati possono 
presentare una motivata opposizione alla richiesta di accesso. 

In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati 
o i documenti richiesti. 

Nel caso in cui l'accesso sia consentito nonostante l'opposizione del controinteressato, i dati o i documenti 
richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa 
comunicazione da parte del controinteressato. 

Il provvedimento di rifiuto adottato in applicazione dei limiti di cui aIrart. 5 bis, commi I e 2 contiene 
una adeguata motivazione che dà conto della sussistenza degli elementi che integrano l'esistenza del 
pregiudizio concreto. Va parimenti motivato adeguatamente il provvedimento di rifiuto adottato in 
applicazione delle esclusioni di cui all'art. 5-bis, co. 3. 

Anche il provvedimento di accoglimento contiene una adeguata motivazione che dà conto della 
insussistenza di uno o più elementi che integrano l'esistenza del pregiudizio concreto, specie quando è 
adottato nonostante l'opposizione del controinteressato. 

In caso di diniego totale o parziale de Il ' accesso o di mancata risposta entro il termine indicato dal comma 
6 del d. 19s. n. 33/2013, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti 
giorni. 

In ogni caso, a fronte del rifiuto espresso, del differimento o deII' inerzia de II'amministrazione, il 
richiedente può attivare la tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo, ai sensi dell'articolo 
116 del Codice del processo amministrativo. 

Ai sensi del co. 9 de II'art. 5 del d.lgs. 3312013, nei casi di accoglimento della richiesta, il contro interessato 
può presentare richiesta di riesame al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT). Avverso la decisione dell'ente o dell'amministrazione ovvero a quella del RPCT 
dell'amministrazione o dell'ente o a quella del difensore civico, il contro interessato può proporre ricorso 
al TAR ai sensi dell'art. 116 del d.lgs. 10412010 sul codice del processo amministrativo. 

Il RPCT decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni dall'istanza di riesame. Il 
termine è sospeso qualora il RPCT senta il Garante per la protezione dei dati personali se l'accesso è stato 
negato o differito a tutela degli interessi di cui all'art. 5 bis co. 2 lett. a) (relativi alla protezione dei dati 
personali). Il Garante si pronuncia entro lO giorni dalla richiesta. 

Gli stessi termini valgono nel caso la richiesta di riesame sia avanzata dal controinteressato in caso di 
accoglimento dell' istanza nonostante la sua opposizione. 

Consentire a chiunque l'esercizio dell'accesso civico e dell'accesso generalizzato costituisce 
obiettivo strategico di questa amministrazione. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d'esercizio dell'accesso 
civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d'accesso. 

37 



II Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base dì quanto stabilito 
dal decreto 33/2013. 

Sì rinvia, in ogni caso, integralmente a quanto contenuto nelle predette linee Guida ANAC n. 1309 e 
1310 del 2016. 

art. 20 


Organizzazione, obiettivi strategici e obblighi di pubblicazione 


Nel Comune di Monterosso Almo il Segretario Comunale è il Responsabile della Trasparenza (di seguito 
"Responsabile"). 

Nell'esercizio delle sue funzioni il Responsabile della Trasparenza si avvale dell'ausilio delle posizioni 
organizzative, nella qualità di "Referenti", cui è demandato nello specifico e per competenza, la corretta 
pubblicazione sul sito dei dati, informazioni e documenti secondo i formati richiesti dalla legge come ad 
esempio "xml". Ai sensi dell'art. 43 co 3 d.lgs 33/2013 "i dirigenti responsabili degli uffici 
dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 
del rispetto dei termini stabiliti dalla legge". 

Ciascuna posizione organizzativa in ragione della propria competenza istituzionale, desumibile dal 
regolamento degli uffici e dei servizi, provvede a pubblicare, aggiornare e trasmettere i dati, le 
informazioni ed i documenti cosÌ come indicato espressamente nel D. Lgs. n. 33/2013. 

Il Responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dei Referenti degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 
gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il Responsabile provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, 
all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di 
trasparenza ed ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano 
anticorruzione. 

Il Responsabile sovrintende e verifica: 

- il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all'ufficio preposto 
alla gestione del sito presso \' Area Affàri Generali; 

- la tempestiva pubblicazione da parte dell'ufficio preposto alla gestione del sito; 

e assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

I Referenti a loro volta sono coadiuvati dai soggetti Responsabili di procedimento e preposti all' istruttoria 
dei singoli procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione. ma la responsabilità finale della 
trasmissione resta sempre in capo al Referente. 

Più in particolare tutti i Responsabili di Area avranno la responsabilità di trasmettere al Settore Affari 
Generali - Ufficio pubblicazioni, che si occupa della gestione del sito informatico, ed al Responsabile 
della trasparenza i dati di propria competenza attraverso uno dei seguenti modi: 

- Protocollo interno; 

- Sistema di intranet aziendale interna con ricevuta di avvenuta lettura/ricezione; 

- Pec. 

I dati ricevuti dal Responsabile della pubblicazione saranno pubblicati nei modi e nelle forme previste 
dalla legge. 

Sarà cura dei Responsabili di Settore verificare l'esattezza, la completezza e l'aggiornamento dei dati e 
delle informazioni pubblicate, segnalando eventuali errori . . 
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I vari Responsabili di Settore dovranno, inoltre, avere cura di fornire dati, informazioni e documenti pronti 
per la pubblicazione. conformemente alle previsioni del D.lgs. n. 3312013, indicando in quale sottosezione 
di lO e livello della sezione "Amministrazione Trasparente" devono essere pubblicati, facendo 
attenzione alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali, nelle Linee Guida 
pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 20 Il, e ai nuovi limiti di esclusione del diritto di accesso, di 
cui alle Linee Guida ANAC emanate con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 di intesa con il Garante 
per la protezione dei dati personali (a cui per maggiore completezza si rinvia). 

Ad ogni buon conto i Referenti sono chiamati a collaborare tra gli stessi sulla scorta del principio di leale 
collaborazione. 

Il Responsabile dell' Area Affari Generali organizza e coordina l'attività di elaborazione dei dati dei 
contratti pubblici di cui all'art. l, comma 32 della L. 190/2012, al fine di consentirne la pubblicazione 
secondo le modalità e gli standards previsti dalla legge. 

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare trasmettono gli stessi, 
sulla base delle scadenze di cui all'allegato "Trasparenza", all'Ufficio preposto alla gestione del sito 
internet e, in particolare, della sezione "Amministrazione trasparente", il quale provvede al più 
presto alla pubblicazione (al massimo entro cinque giorni lavorativi dalla ricezione). 

Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la responsabilità della pubblicazione è 
dell'ufficio Segreteria Generale, che dovrà acquisire le informazioni necessarie direttamente dai soggetti 
obbligati. 

Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 
monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L'adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e 
dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 
dall'articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall'organo 
consiliare con deliberazione n. 2 del 18/2/2013 e successivamente modificato con deliberazione del C.c. 
10/2015. 

L'Ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L'Ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dall' ANAC. 

In relazione all'allegato "Trasparenza", la deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, 
integrando i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 3312013, ha rinnovato la disciplina e la 
struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, 
adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 9712016. 

Come è noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione <<Amministrazione trasparente» del sito 
web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016 (cfr. alI. Trasparenza). 


La tabella di cui all'allegato Trasparenza è composta da sette colonne, che recano i seguenti dati: 


Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 


Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 


Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.Lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 


Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


Colonna E: contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 
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secondo le linee guida ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 
quando effettuata entro n. cinque giorni lavorativi dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 
documenti; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
nella colonna E secondo la periodicità prevista nella colonna F. 

In relazione agli Uffici indicati, nel caso in cui un SettorelUfficio si ritenga incompetente per quel 
singolo adempimento è tenuto, in virtù del principio di leale collaborazione, ad avvisare il 
Responsabile della Trasparenza che provvederà di concerto con i Responsabili dei SettorilUffici ad 
individuare il SettorelUfficio competente. 

Nota alla tabella "Trasparenza": le colonne evidenziate in grigio riportano dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ex d.lgs. 97/2016, ma di cui si ritiene utile continuare ad effettuare la 
pubblicazione. 

Art. 21 

Profili sanzionatori 

1. Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce: 

• elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

• eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine de II'Amministrazione; 


• oggetto di valutazione ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei Responsabili di Settore. 


Art. 22 


Entrata in vigore 


l. Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione entra in vigore a seguito della esecutività 
della relativa deliberazione di adozione. 

2. Il Responsabile per la Trasparenza ne cura altresì la pubblicazione sul sito istituzionale del 
Comune nell'apposita Sezione. 

3. Tutti i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione sono tenuti a dichiarare, mediante specifica 
attestazione da trasmettersi al Segretario Comunale - Responsabile della prevenzione della corruzione, 
la conoscenza e presa d'atto del Piano. 

4. Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, si rinvia dinamicamente a quanto previsto dalle leggi 
e regolamenti vigenti e futuri, dal Piano Nazionale Anticorruzione, nonché alle indicazioni de Il'ANAC 
e di tutti gli organi competenti. 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente piano i seguenti allegati: 

• l indice dei processi; 
• 2 schede dei processi mappati; 
• 3 matrice dei rischi dei processi; 
• 4 Misure specifiche; 
• AlI. A modulo per il monitoraggio delle misure; 
• D.M. normativa antiriciclaggio; 
• TRASPARENZA 
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Ali. 1 - Indice Generale Dei Processi 

processI 

contratti; levata del protesto; autenticazione 'I Attività . 
• amministrati I 
, va . 
r---------~--2--at-t-iv-it-à-u-ffi--Ic-io-a-n-a-g-ra-ft-e-:-ri-la-s-c-io·--c-ert-ifi-Ic-a-t-ia-n-a-g-r-a-fi-c-i,-p-r-a-ti-ch-e--~ 
I pratiche 	 divorzio brevi, carte identità, attestazioni iscrizioni permanenti, 
· anagrafiche 	 autenticazione di firma, autenticazione copia atti e di firma, cambio 

residenza 

3 - acquisto cittadinanza italiana 

4 - atto di nascita 
gestione I 

registri stato r __5_-_a_tt_o_d_i_m_a_tr_im_o_n_io____________________----1 

civile I 6 - unioni civili 
~ r ---7---a-tt-o-d-i-m-o-rt-e-------

l 
• leva 8 - gestione liste di leva - formazione e trasmissione liste di leva 

9 - tenuta e aggiornamento delle liste elettorali 


servizi 
 lO attività propedeutica all'elezione 
istituzionali 

II rilascio nuova tessera elettorale e duplicato 

12 - procedimento revisionale delle liste elettorali 
gestione f-'--------------------------------------j 

dell'elettorale I 13 - aggiornamento periodico albo presidenti di seggio 

16 

17 
partenza 

iscrizione albo degli scrutatori 

dei seggi elettorali 

attività successiva alle elezioni 

gestione del protocollo: registrazione posta/atti in 

gestione 

protocollo 
 i 18 gestione del protocollo - registrazione di documentazione di gara 

in arrivo 

19  organizzazione sistema di gestione documentale 

~ . I 20 - formazione e conservazione archiv-io---a-r-ch-I-·v-io-c-o-rr-e-n-te---------ilormazlonee,'______________________ .____.___________~ 

conservazion 21 formazione e conservazione archivio - archivio di deposito 
e archivio 1---~--------------------~---------------.."'--- ..--.---1 

I funzionamenr------------------------------------------------------i 
· to organi 



l 

collegiali 26 - garanzia della trasparenza dei dati organi indirizzo politico 

27 - garanzia prerogative consiglieri 
r~--------------------------------i 

28 - meccanismi di garanzia del processo decisionale 

~-------I 
. 29 - reclami e segnalazioni 

relazioni con >--1--3-0---a-cc-e-s-s-o-a-g-li-a-tt-i-(-s-ot-t-o-s-u-d-d-iv-i-si-o-n-i)---------------, 

il pubblico 
31 - customer satisfaction 

I area di 
rischio 2 

processi 

Affidamento 
di lavori, 

l - affidamento mediante procedura aperta, ristretta, negoziata di lavori, servizi e 
forniture 

servizi e 
forniture 

2 - affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture 

area di 
rischio 3 

acquisizione 

e 

Macro- I . . processI 
~roc~ssl~+--_______~... .._. _____._.~ 

I 1 - reclutamento personale flessibile (art. 110, 108 tuel; art. l c. 557 l. 
. 311104 o normativa di settore) 

2 autorizzazione al personale dipendente allo svolgimento di attività I 
esterne .acqUIsIzIOne 1--____________________________ 

di personale 3 - assunzioni a tempo indeterminato elo determinato mediante utilizzo I 
I 

di graduatorie de Il 'ente o di altri enti . 

4 - reclutamento personale a tempo indeterminato 
progressione i 
di personale ~_____-+-- _5_-_a_s_s_un_z_i_o_n_e_a_t_e_m_p_o_in_d_e_te_rm_i_n_a_to_m_e_d_ia_n_t_e_m_o_b_i_h_'ta_'_e_st_e_rn_a__----i 

6 controlli sulla regolarità delle timbrature cartellini marcatempo per 
in servizio 

7 - attribuzione di funzioni dirigenziali a personale interno o posizione 
organizzativa 

gestione 8 - conferimento mansioni superiori 
giuridicol 

9 - selezione per r affidamento di un incarico professionale 
economica r--------=-----------------"------------i 

del personale I l O - gestione delle rruu (congedi, trasferimenti, rimborsi, benefit etc) 
r-------"-----------~---------------------~ 

Il - attribuzione progressioni verticali 

12 attribuzione progressioni economiche orizzontali 

13 - erogazione salario accessorio 

2 



nti 
ampliativi 
della sfera 

giuridica dei i 

destinatari 
privi di 
effetto 

economico 
diretto ed 
immediato 

rilascio permessi di costruire su aree soggette a vincolo 
ordinario 

3 - rilascio permessi di costruire su aree soggette a vincolo paesaggistico 
semplificato 

4 - autorizzazione all'occupazione di suolo pubblico; istruttoria e rilascio 
ampliativi (autorizzazioni e concessioni) 

per il 
destinatario f-'__7_-_r_ila_s_c_io_a_u_to_r_iz_z_a_z_io_n_i_a_tt_i_v_ità_'_p_r_o_d_u_tt_iv_e_-_s_u_ap_____________--I 

8 - rilascio permessi di costruire in sanatoriar- rilascio permessi di circolazione, pass vari (diversamente abili, ztl, parcheggi 
residenti) 

provvedime 
nti 

ampliativi 
della sfera 

giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato 

per il 
destinatario 

processi 

°b o Il concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, nonché 
Contn Utl, °b o dO o " o d" I d ooo o. attn UZlone I vantaggi economicI I qua unque genere a persone e enti 

sovvenZIODl , o o ( '-'h o o ) 
:pul e pnvatl anc e patrocinIO 

servizi per 
minori e 
famiglie 

- accesso presso centri, strutture comunitarie, residenziali e semi
1 residenziali e ad assistenza domiciliare 

13  collocamento in luogo sicuro del minore in situazione di grave rischio o 
i pericolo per la sua salute psico-fisica 

4 interventi per integrazione sociale di soggetti deboli o a rischio; di 
sostegno socio-educativo scolastico e domiciliare; contributi economici per 

i anziani, minori, soggetti disabili; contributi economici per cure e 
i prestazioni mediche et similia 
rs-~~~~~;I1oggi erp - di proprietà comunale 00_••__• __._ 

~assegno di ma~~i~__.___._..~._~. ___.._.____~_~J 
17 - assegno ai nuclei familiari con tre figli minori I 
1 8 - adozione legittimante minore italiano. J 
/9 - adozione non legittimante di soggetto italiano ~ 

o lO - affidamento familiare minori 

Il - affidamento giudiziario minori 

servizi 12 - pagamento quota sociale della retta per la degenza in residenze 
assistenziali • sanitarie assistenziali (rsa) delle persone ultrasessantacinquennio 

e socio 13 - soggiorno marino per anziani 
assistenziali ~ 
per anziani 

. servizidi : 14 - progetto inclusion~ sociale con corresponsione contributo economico 

I integrazione ! 

L____ _I ~es~~~~~;ni !::: :::~~o:::~:::::e:it:ia~ .__.__.__.__.__.__.~_~j 
I 

i 

I 
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servizI per 
disabili 

servizi per 
adulti in 
difficoltà 

- servizio assistenza domiciliare 

118 - sostegno modalità individuali di trasporto delle persone disabili 
! (contributi per pagamento di servizi individuali di trasporto o ristoro delle 
lspese sostenute) 

119 - trasporto collettivo minori e persone disabili 

.20 - assegnazione alloggi popolari di pertinenza comunale per emergenza 
1 abitativa 

.21 - fondo sociale affitti 

122 - assegnazione contributi agli inquilini morosi incolpevoli, d.1. 10212013 
I convertito in legge 12412013 

- inserimento in centri diurni o residenziali e ricoveri di sollievo 

l24 - reddito inclusone sociale! sia 

25 - reddito inclusione sociale rei (dalO 110 l /20 18) 

26 - asse gni per i nuclei familiari con tre o più figli di età inferiore ai 18 
anni da parte di soggetti aventi diritto al rei 

127 - fornitura gratuita libri di testo 

gestione del 
diritto allo 

29 - agevolazioni su buoni mensa scolastica studio 
30 - servizio trasporto scolastico L__________ ________ ________________________________________________________~ ~ ~ 

area di Macro processi 
rischio 6 processi 

pianificazion . 

e urbanistica r-------··-------------------------------------!
I 

generale i 

! 
, 

3 piano per gli insediamenti produttivi (pip) 

pianificazion 4 - piani di lottizzazione di iniziativa privata in presenza di prg
, e urbanistica f.....--------------------------------------"""'j 

attuativa i 5 - piani di lottizzazione di iniziativa privata in presenza di puc 

Iprocedure di 6 espropriazioni p.u. ed acquisizioni immobiliari I 

acquisizione i--7--p-ro-c-e-d-u-r-a-sp-e-c-i-a-le-d-i-a-c-q-u-is-t-o-i-n-v-i-a-d-i-p-re-'-a-z-io-n-e-e-x-art-.-60-c-c-.---< 

immobiliare I d.lvo n. 4212004governo del ~_______~______________________________~ 

territorio 8 - pianificazione: previsione degli scenari di rischio e individuazione 
delle misure di prevenzione e intervento 

9 - gestione delle emergenze sul territorio comunale 

protezione lO - specifici interventi per la sicurezza urbana 
civile e r------=--------.-::...---------------------1 

Il - gestione della video sorveglianza del territorio Isicurezza r,---~-----------~------------------~ 
12 - programmazione generale degli interventi per la sicurezza urbana 

13 - trasmissione notizie di reato all'A.G.I denunce infortuni sul lavoro ! 

14 - interventi contro il randagismo 

i 

i 
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emissione ordinanze sindacali contingibili ed urgenti 
Ambiente 

area di Macro- processi 
rischio 7 processi 

I gestione l - gestione ordinaria delle entrate di bilancio I 

! delle entrate, 2 - gestione ordinaria delle spese di bilancio 
delle spese 

i I3 - maneggio denaro o altri valori 

gestione del 
patrimonio 
comunalegestione 

delJe 
entrate, 

delle spese e I 
del 

patrimonio . 

gestione 
societa' in 

house
i partecIpate e i 

. controllate 

4 - gare ad evidenza pubblica di vendita del patrimonio comunale 

5 -locazioni immobili (attiva o passiva) 

6 - gestione immobili: manutenzione ordinaria e straordinaria 

7 manutenzione del patrimonio mobiliare (parco mezzi, attrezzature 
varie, pompe etc) 

I 

8 lavori eseguiti in somma urgenza 

9  interventi di ristrutturazione e manutenzione dei beni 

IO  concessioni in uso di immobili disponibili (a titolo gratuito od 
oneroso) (impianti sportivi, ricreativi, culturali, sociali etc) I 
Il - concessioni cimiteriali (cappelle gentilizie, loculi, edicole etc e 
relative manutenzioni) 

12  gestione delle sepolture, dei loculi e delle tombe di famiglia I 

13 - gestione degli atti societari (statuto, regolamenti interni, patti 
parasociali, convenzioni) 

14 - gestione economica: aumenti di capitale, finanziamento, 
acquisizioni e dismissioni quote di partecipazione, razionalizzazione e 
revisione periodica 

15 - gestione dei rapporti con gli organismi partecipati; controllo e 
monitoraggio; razionalizzazione e revisione periodica 

16 nomina dei rappresentanti del comune presso enti, 
fondazioni 

area di 
rischio 9 

processi 

- gestione contenzioso 

processi 

pianificazione e gestione della raccolta e smaltimento rifiuti: affidamento a società I 
Smaltimento in house o a terzi 

~------------------------------------------------------------------~ 
rifiuti 	 2 - pianificazione e gestione della raccolta e smaltimento rifiuti: amministrazione 

diretta 

I 
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processI 

2 - accertamento con adesione (fase eventuale) 

i 9 - ordinanze di regolamentazione della circolazione stradale 

accertamenti ~.--------------------------------------------------------~ 
e verifiche 3 - ripresa accertamento ordinario (fase eventuale) 

dei tributi 4 - riscossione coattiva (fase eventuale) 

locali 


5 - accertamenti con adesione dei tributi locali 

6 - ordinanze ingiunzione dei dirigenti 

violazioni 
delcds 

7 gestione delle sanzioni per violazione cds 

8 - vigilanza sulla circolazione e la sosta - sinistri stradali 

I lO - accertamenti e controlli sugli abusi edilizi e ambiente 
Esercizio del ,: __________________________________~._______________________I 

potere di Il ordinanza dirigenziale e rimozione 
controllo/ 

i 12 controlli sulle attività produttive 
! ispettivo e r-------------------------------1 

ordinatorio 13 attività ispettiva, di controllo in generale - controllo delle 
segnalazioni soggette a silenzio assenso: SCIA, DIA, CIL, agibilità 

controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

area di processi 
rischio 11 

Incarichi e v. i processi aventi ad oggetto: attribuzione posizione organizzativa; selezione legali; i 

nomine conferimento incarichi esterni; area contratti I 
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esecuzione attività conseHuente 

: 
rispetto della legge cambiaria 

rispetto cronologico delle istanze pervenute; monitoraggio rispetto termini procedimentali; seguire prassi e giurisprudenza 
maggioritarie; l11onitoraggio scostamento dalle prassi; verifica verbali visite ispeuive (per il cambio residenza) 

controlli interni; verifica esecuzione attività richieste 

controlli incrociati con documenti della struttura sanitaria 

controlli interni; verifica esec\1zione attività richieste 

controlli interni; verifica esecuzione attività richieste 

interni; verifica esecuzione attività richieste 

controlli interni; verifica esecuzione attività richieste 
~ 

controlli interni; ve.ri fica esecuzione attività richieste 

controlll interni; verifica esecuzione attività richieste 

controlli interni; verifica esecuzione attività richieste 

controlh interni; verifica esecuzione attività richieste 

controlli interni; verifica esecuzione attività richieste 

controlli interni; verifica esecuzione attività richieste 

111 occasione di rogiti 

in occasione della presentazione di un 
titolo da presentare 

occasione di autenticazioni 

Inonitoraggio costante 

in occasione di richieste di acquisto di 
cittadinanza italiana 

in occasione di rilascio di atti di nascita 

in occasione di matrimoni 

in occasione di unioni civili 

occasione di decessi 

monitoraggio costante 

monitoraggio costante 

in occasione delle elezioni 

in occasione delle elezioni 

in occasione delle revisioni 

in occasione degli aggiornamenti 

in occasione dell'iscrizione all'albo 

report attestante rispetto cronologico delle 
istanze e dei tennini procedimentali; piano 

controlli interni~ creazione di check list per la 
gestione della pratica; creazione e gestione 

elettronica dello scadenzario 

creazione di check list per la gestione della 
pratica/attività 

creazione di check list per la gestione della 
pratica/attività 

di check list per la gestione della 

pratica/attività 

di check list per la gestione della 

creazione di check list per la gestione della 
pratica/attività 

creazione di check liSI per la gestione della 
pratica/attività 

creazione di check list per la gestione della 
pratica/attività 

creazione di check list per la gestione della 
pratica/attività 

creazione di check list per la gestione della 
pratica/attività 

creazione di check list per la gestione della 
pratica/attività 

creazione di check list per la gestione della 
pratica/attività 

resI'. Seti. 

resI'. Seti. 

resp. Seti. 

resp. SetI. 

resp. Seti. 

Seti. 

resp. Seti. 

resI'. Seti. 

resI'. Seti. 

resI'. Seti. 

resI'. Seti. 

resp. Seti. 

resp. Seti. 



occasione delle elezioni int<!rnì; n!rifica esecuzlon~ attività richieste 
list per la gestione della 

attestante rilascio protoconi~ verifica 
del sistema infonnatico: verifica 

protocolli 

aUestante ~ìlascio protocolU; verifica 
Ife del slstema ìnfonnatico; veri fica 

Setto 

Selt. 

in occasione delle elezioni resp. Sell controlli interni; verifica esecuzione attività richieste 

mnnitnr.AfI'rrin procedura protocollo; verifica flussi infomlat1v!; Imnnitof"llfToin costante 

monitoraggio procedura protocollo; verifica flussi informativi; ImonitoraRA:Ìo costante 

Iist per I. gestione della 

list per I. gestione dell. 

lannullamenti protocolli 

cre.zione di cbeck list per la geshone della 
controlli interni; verifica esecuzione attività richieste monitoraggio costante resp. Sett. 

pratica/auività 

creazione di check list per la gestione della 
controlli interni; verifica esecuzione attività richieste mODitoraggio costante resp. Setto

pratica/attività 

creazione di check lìst per la gestione della 
controHì intentl~ verifica esecuzione attività richieste monitoraggio costante resp. Selt. 

pratica/attività 

cr.azione di check Iist per la gestione della 
controlli ìnlemi; verifica esecuzione attività richieste monjtoraggio costante resp. Sell. 

pratica/attività 

creazione di check list per la gestione della 
controlli interni; verifica esecuzione attività richieste monitor.gsio costante resI'. Sett. 

pratica/attività 

creazione di check lisI per I. gestione della 
controlli Intenli; verifica esecuzione attività richieste monitoragglo costante resp. Sett

pralica/attività 

:'iI 
internI: verltica esecuzione attività richieste ImonltonuHrlù costante 

. interni; verifica esecuzione attività richieste Iml'lnìtot'ltuoin costante 

interni~ veritica esecuZione attlvità richieste Imonitoraggìo costante 

creazione di check list per la gestione della 
monìtoraggio costante controlll jntemL~ verifica esecuzione attivLtà richieste segretario/ Resp seI! pratica/attività 

creazione di check liSI per I. gestione della 
rispetto cronologico delle segnatazioni/reclami pervenuti; monitoraggio rispetto tennini procedimentali; seguire prassi e 

monitor aggio costante pratica/ attivjtà~ report attestante riscontri delle resp. Sett giurisprudenza maggioritarìe; monitoraggio scosta mento dalle prassi: 
segnai azioni/ reclami 



rIspetto cronologico delle richiesle di accesso~ l1lonitoraggìo rispetto tennini procedimenta1i~ seguire prassi e 
monitoragg1o costante regIstro acceSsI re,p. Sell 

giurispllidenza maggioritarle e pareri del Garante della privacy; monitoraggio scostamento dalle prassi~ 

creazione di check lisI per la gestione della 
controlli inlerni; verifica esecuzione attività richieste lnonitoraggio costante re,p. SeI!. 

pratica/attività 

, 

;: 



in occasione di bandi/procedure
V. RIQUADRO IN CALCE AL PRESENTE FOGLIO concorsuali ad ••idenza pubblica 

monitoraggio costante deUa procedura ad 

evidenza pubblica: repmi annuale sugli 

affidamenti e SUI fornitori utillzzatl; piano 
controlli ìntemi: 

Resp, Settore competente 

per materia 

monitoragsto costaule della procedura ad 
in occasione di bandiI procedure evidenza pubblica; I"eport annuale sugli Resp_ Settore C01npetente

V. RIQUADRO IN CALCE AL PRESENTE FOGLIO 
concorsuali ad evidenza pubblica affidamenti e sui fomitori lllilizzatl, piano per materia 

controlli Intemi; 

in occasione di affidamento di servizi monitoraggìo del1a procedura dì affidamento Resp. Settore competem. 
rispelto verifi.alin•• guida ANAC 

pubblici dei servizi pubblici per l'natena 

In occasione di richieste da parte dei vari monìtorassio della procedura di acquisto a 
V. RIQUADRO IN CALCE AL PRESENTE FOGLIO resp, Area Economica 

meno economato"truci 



predetennianzione e trasparenza nei crIteri dj selezione dei candidati; utilizzo critedi oggettivi ed imparziali dì selezione 

predeterminazione e trasparenza nei cri Ieri di autorizzazione~ utilizzo di criteri oggettivl ed ìmparzìali; verIfica con 
fabbisogno orgallizzativo RRUU 

predelerl11innzione e IrASparenza Ilei crileri di selezione dei candidati; utilizzo critedi oggellivi ed imparziali di selezione 

predetermianzione e Irasl,.renza nei criteri di selezione dei candidati; utilizzo cri tedi oggettivi ed imparziali di selezione 

predeterm,anzione e trasparenza nei criteri di selezione dei candidati: utilizzo cdtedi oggettivi ed imparziali di selezione 

adOZione di uno specifico atto di Ìndìrlzzo cio direttive: verificare eventuali segnalazionì anche anonime da parte dei 
cittadini 

predetenl1lanzione e trasparenza nei criteri di selezione dei candidati; utilizzo critedì ogsettivi ed imparziali di selezione 

maggiore diffusionel formazione delle modalità di conferimento delle mansioni superiori; maggiore rispello CCNL e 
giUl'ispmdenza COl1e Conti e Giudice del lavoro 

verifica presuPP,osti della necessità di ricorrere a coHaboratori estemi; verifica esistenza risorse professionali interne: 

l'0lenzi.,,,ento conlrollo delle spese, dei rimborsi, bene fil et similia erogati al personale; 

predetermianzione e trasparenza nei criteri di selezione dei candidati; utilizzo criledi oggettivi ed imparziali di selezione 

predetennianzlon. e trasparenza nei criteri di selezione dei candidati: utilizzo critedi oggettivi ed imparziali di selezione 

in occasione di bandì! procedure 
concorsuali! selezioni 

in occasione di istanze pervenute; rispetto 
ordine cronologico istanze 

in occasione di bandi! procedure 
concorsuali! selezioni 

in occasione di bandii procedure 

concorsuali! selezioni 

in occasione di bandii procedure 
concorsuali! selezioni 

moniloraggio coSIante da parte del ResI'. 
Setto Competellle 

in occasione di bandii procedure 
concorsuali! selezioni 

in occasione del confel'imentol 
attribuzione d. mansloni 

in occasione di og.ù richiesta di 
conferimento di incarichi 

monitoraggio costante 

in occasione del bando per progressioni 

velticali 

in occasione del bando per progressioni 
orizzontali 

monltoraggìo cosi ante della procedura 
concorsi aie 

monitoraggio costante della procedura di 
autorizzazione 

monitoragglO costante della procedura 

concorsiale 

Inonitoraggio cOstante della procedura 
concorsiale 

monitoraggio costante della procedura 
concarsiale 

contro1l1 incrociati tra report presenze ed 
utili7.:zo pc e stnunenti atti ad Indicare la 
presenza in servizio in orario di lavoro 

monitoraggio costante deUa procedura 
concorsiale 

monìtoraggio costante 

monitorassio costante: verifica spesa e 
copertura finanziaria. nonché letti spesa rapp 

flessibili 

controllo dell'andamento della spesa l'er il 
personale in materia di rimborsi etc.; report 

annuale al RPCT 

monitoraggio costa'lSte della procedura 

monitoraggio costante della procedura 

Resp. Sellore RRUU o 
altro Resp. Competente 

ResI'. Seltore RRUU e/o 
ResI'. Competente 

ResI'. Sellore RRUU o 
altro Resp. Competente 

Resp. Settore RRUU o 
altro Resp. Competente 

Resp. Settore RRUU o 
altro ResI' Competente 

Resp. Settore competente 

ResI'. RRUUI Sindaco 

Resp. Sell 

Rosp. SeI! 

ResI'. Settore 

Resp. Sett.lSegretario 

Resp Sell.lSegretario 



predeterminazione e trasparenza nei crÌteri di indìviduazione dei dipendenti; utìIJzzo di cri1eri oggettivi ed imparzìali di 
selezione 

performance; verifica della perfonnane. 
individuale ed organizzativa; redazione 

integrativa e in fase di predisposizione dei 
prog.etti obiettivi; monitoraggio 

Resp. SeUore! Segre!ariol 
NDV 

'1 

.. ,... 



rispetto cronologico delle istanze pervenute: moniloraggiQ rispetto tennini procedìmentaH; seguìre prassi e giurisprudenza 
monitoraggio costante

maggioritaria: monitorare scostamento dalle prassì 

rispetto cronologico d.lle istanze pervenute; monitorag!!;o IÌspetlo tennini procedimentali; seguire prassi e giurisprudenza 
monitoraggio costante 

maggioriraria: monitorare scostamento dalle prassi~ rispeuo indicazioni soprintendenza o conferenza dà servizi 

rispetto cronologico delle istanze pervenute: monitoraggio rispeUo tennini procedimentaH~ seguìre prassi e giurispntdenza 
monitoraggìo costante

maggiolitaria: monitorare scosta mento dalle prassi; rispetto indicazioni soprintendenza o conferenza di servizi 

rispetto cronologico delle istanze pervenute: moni1oraggio rispetto tennini procedimentali: seguire prassi e giurisprudenza 
l11aggiolltaria: Illonitorare scostamento dane prassi; predetenninazioni di criteri oggeltivi~ monitoraggio disparità di mOllitoraggio costante 

Irattamento in caso di segnalazione da parte degli utemi 

rispetto cronologico delle ìstanze pervenute; momtoraggio l'lSpetto termini procedilnentali; seguire prassi e giurisprudenza 
monitoraggio costante

maggiontana; monJtorare scostamento dalle prassi 

., 

rispetto cronologico delle istanze pervenute~ l11onitoraggio rlspelto termini procedlmentali~ seguire prassi e giurispmdenza 
maggioriraria; monitorare scoslamento dalle prassi: verifica motodolagia di calcolo delle tariffe, al fine di evitare monitoraggio costante 

discfÌroinazloni; 

reporl annuale attestante rispello cronologico 
delle istanze e dei termini procedim.entati; 

piano controllì interni~ creazione di check list 
per la gestione della pl'atica: !lestione 

elettronica dello scadenzario 

rerepor1 annuale attestante rispetto cronolOgico I 
delle istanze e dei lennini procedimental;; 

piano controlli interni; creazione di check list 
per I. gestione della pratica; gestione 

elettronica dello scadenzario 

report annuale attestante rispetto cronologico 
delle istanze e dei termini procedimentali; 

piano controlli illternì; creazione di check lìst 

per I. gestione della pratica: gestione 
elettronica dello scadenzario 

repor1 annuale at1estante rispetto cronologico 
deUe Istanze e dei terminÌ procedimentaii; 

piano controlli interni; creazione di check list 
per la gestione della pratica: gestione 

elettronica dello scadenzario 

report alllluale attestante rispetto cronologico 
delle ista"ze e dei tennini procedimentalL 

piano controlli intemi; cfeazlone di check list 
per la gestione della pratica: gestione 

elettronica dello scadenzario 

l'epor1 annuale attestanfe rispetto cronologico 
delle istanze e dei tennini pro<:edimel1tali: 

piano controlli interni; creazione di check list 
per la gestione della pratica: gestione 
elettronica dello scadenzario: verifica 

Icorrispondenza tra pubbliche affissioni e 
incassale 

Resp. Seti. C'ompetente 
per materia 

Resp. Setl. Competente 
per materia 

ResI'. Sett. Competente 
permaleria 

Resp. Sett. Competente 
per materia 

ResI'. Sett. Competente 
per materia 

Resp. Seti. Competente 
per materia 

rispelto cronologico delle ìstanze pervenute; monitoragglo ..ispetto tennìni procedi mentali; seguire prassi e giurisprudenza 
maggioritaria; monitorare scos1amenlo dalle prassì; verifica completezza documentazione: 

monitoraggio costante 
creazione di una check list per la gestione della 

pratica; piano controlli interni; tnonitoraggio 
tenrunÌ procedimentali 

Resp. Sett. C'ompetente 
per materia 

rispetto cronologico delle istanze pervenute; moniloraggio rispetto temlilli procedlmentali; seguire prassi e giurisprudenza 
maggioritaria; monitorare scostamento daUe prassi 

monitoraggio costante 

report annuale attestante rispetto cronologico 
delle istanze e dei tennini procedimentali; 

piano controlli intenl'~ creazione di check Jjst 
per la gestione della pratica; 

Resp. Setto Competente 
per l'uateria 



rispetto cronologico delle istanze pervenute; monìtoraggio tennÌnì procedimentali~ seguire prassi e giurisprudenza 
maggioritarie; monitorare scostam.ento prassi~ predeterllùnazione requisiti oggettivI e trasparenti. al fine di eVÌtare 

favoritisnu e disparità di trattamento 
lnonitoraggìo costante 

'''l'0rt attestante rispetto cronologico delle 
istanze dei tcnnini proc.edimentali; piano 

controlli 

Re,p" Selt 

"t 

)c..... 



rispetto cronologico delle istanze; monitofBgSio tennini procedimentali; se@ulre prassi e @lurispnldenza maggioritar.c; 
monitorasgio scostalllento dalle prassi; predeterminazione oggetti"a dei requisiti aventi diritto; predisposizione di linee 

guida operative; protocolli cOlllportamentali e adozione di procedure standardizzate 
1Il0nitorassio costanle 

rìspcUo cronologico delle istanze; momtoraggio fentrini procedimentali~ seguire prassi e giutisprudenza maggioritarìe: 
l11onitoragglo SCOSlamento dalle prassi; predetenninazione oggettiva dei requisiti aventi djritto~ predisposizione dj linee 

guida operative; protocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate 
monitoraggio costante 

puntuale documentazione consegnata; I Resp, Settore compelente 

piano controm interni 

report annuale attestante rispetto cronologico 
delle istanze e dei termini procedimental;; IR S 

puntuale documentazione consegnata. esp, ettore cOl1lpetente 

piallo controlli inteml 

report annuale. relazione attestanti le
verifica stutus minore; "erilica condizioni della struttura monitoraSllio coslanle Resp. Sellore compelenle 

condizioni del minore 

rispetto cronologico delle istanze; monitoraggìo tenl11ni procedlmentali; seguire prassi e giurisprudenza maggioritarie; 
monitoraggJo scostamento dalle prassI; predeterminazìone oggettiva dei requisiti aventi dlrllto~ predisposizione di linee moniloraggio costante 

guida operative; prolocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzole 

rispetto cronologico del1e ìstanze~ monitoraggio tenllinÌ procedìtnentali; seguire prassi e giurisprudenza 111aggioritarìe; 
lllollitoraggio scostamenlo dalle prassi; predetenninazione oggettiva dei requisìti aventi diritto; rredispo.izione di linee 

guida operative; prolocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate 

. li' 

monìtol'aggìo costante 

repor1 annuale attestante rispetto cronologico 
delle istanze e dei tennini procedimentali; 

Resp. SellOl e cOInpelenle 
controHo puntuale documenlazlone consegnata: 

piano controlll interni 

repol1 annuale attestante rispetto cronologico 

delle istanze e dei tennini procedimentali; IRes . Seltore competente 
puntuale documentazIOne consegnata; p 

piano controlli interni 

Inoniloraggio tennini procedilnentali; rispello ordil~e <fonologico delle richieste verifica attraverso la data di nascita monitorasgio cosl'11Ie 
controllo data nascita; controllo 

documentazione consegnata 
Resp. Settore competente 

monitoragg;o tennini procedimenlali; rispetlo ordine cronologico delle richieste verifica attraverso la data di nascita moni1oraggio costan1e controllo dat.nascita.e 1}umero figli; cOlltrollo I Res . Settol e cOm ctentc 
docurnentazlol1e consegnata p p 

monìtoraggio 1ermini procedimentali 
mOllitoraggio procedura in occasione di 

adozione 
registri stato civile Resp. Settore cOlllpetente 

monitoraggio tenninì procedimenaH 
mOIlÌtoraggio procedura in occasione di 

adozione 
registri stato civile Resp. Settore cOlTIpelente 

monitoraggìo termini procedimentali~ seguire prassì e giurisprudenza l11aggiodtarìe~ monitoraggio ScoS1amento dalle 
prassi; predeterminazione osgetlÌ\" dei requisili aventi diritto; veriftca sussitenzo requisiti; prelem,inazioni requisiti monitoraggio in occasione dì affidamento relazione sen'izi sociali Resp. Settore competente 

nOO'f"uivi 1"(1 imn:lr7ìR~ì fAmivli~ Rffiònt~rif" 



moni1oraggio termini procedimentalì; seguire prassi e giurispmdenza maggioritarie~ monitoraggio scostamento dalle prassi; 
prederenninazione oggettiva dei requisiti aventi diritto: veli fica sussltenza requisjti~ preterminazioni requisìti oggettivi ed Resp. Settore competente 

imparziali famiglie .ffidatarie 
monitoraggio In occasÌolle dì affidamento relazione servizi s~ciali 

rispetto cronologico delle istanze; monitoraggio tenninj procedtmentah~ seguire prassi e giurispnldenza maggioritarie; 
monitoraggio scosta mento dalle prassi~ predetenninazione oggetttva dei requisiti aventi dirino; verifica s\lssistenza requisiti 

nlonjtoraggio costante 

'-;Sl'elto cronologico delle istanze; monitor.!!!!io tenuini procedimentali; seguire prassi e gÌlu-ispmdenza maggioritarie; 
monitoraggio scostarnento dalle prassj~ predetenninazione oggettiva dei requisiti aventi dìrìtto~ verific....3 sussistenza requlsiti 

monitoraggio costante 

risp~tto cronologico delle Istanze: monitoraggio termini procedìmentali~ segulre prassi e giurisprudenza 1naggjoritarie: 
tllonitoraggio scostamento dalle prassi; predetermiuazione oggettiva dei requisiti aventi diritto~ verifica sussistenza requisiti 

moniroraggio costante 

in occasione di bandii procedure per 
si richiamano te misure dì cui all'area 2 laddove compatibili 

accoglienza rifhgiatì 

monitoraggio cOSiante della procedura ad 
in occasione di bandii procedure per evidenza pubblica: report annuale sugli 

si richiamano le misure di cui all'ar.a 2 laddove compatibili ResI'. Settore competente 
selezionare il mediatore culturale affidamenti e sui mediatori utilizzati; pìano 

contro1H intemi; 

monitoraggio costante dell. procedura;
1.n occasione di bandii procedure per ".si richiamano le misure di cui all'area'21addove compatibili relaZIone servizi sOcJa(i~ piano controlli interni; I Resp. Settore competente 

selezionare il mediatore culturale 
relazione servizi SOCiali 

rispetto cronologico delle istanze: monitoraggio tenllini proçedimel1tali~ seguire prassi e giurisprudenza maggloritarie; 
monjtoraggìo costante 

rno1\ltoraggio scostamellto dalle prassi; predetenninazione oggettiva dei requisiti aventi diritto; 

rispetto cronologico delle istanze; monitor aggio (eonini procedimentah; seguire prassi e glurispmdenza maggioritarie; 
monitoraggio costante 

monitoraggio !Costamento dalle prassi; predetenninazione oggettiva dei requisiti aventi dlriuo; 

report annuale attestante rispetto cronolog1co 
delle istanze e dei tennini procedimentali; I R S 

puntuale documentazione COflSe~l1ata: esp. eUore competente 

pian~ controBi internÌ 

consegnata:) Resp. Settore competente 

piano controlli interni 

report annuale attestante rispetto cronologico 

deUe islanze e dei tennini procedimentali; SIR 
puntuale documentazlone consegnata~ esp. eUore competente 

piano controlli intemi~ relazione sen:izi sociali 

Inonitorasgio costanle della procedura ad 
evidenza pubblica; ,eport annuale sugli 

ResI'. Settore cOlnl'olenle 
affiùamenti e sui forn.itori utilizzati; pialto 

controlli intemi; 

repOit annuale attestante rispetto cronologico 

delle istatlT.e e dei termini procedimentali; 


Resp. Settore competente 
puntuale documentazione consegnata: 

piano controlli interni; relazione sen'izi sociali 

report 81Uluale attestante rispetto cronologico 

delle istanze e dei tennini procedimentaH~ 


Resp. Settore competente 
puntuale documentazione consegnata; 

piano conlrolli inlerni~ relazione servizi sociali 

feport alUmale altestante rispetto cronologico 
rispetto cronologico delle istanze; mon11oraggio tennini procedimentali; seguire prassi e giurispnldenza maggioritarie~ delle istanze e dei termini pr~cedjlUentali; I Re~ ,Settore com letente monitoraggio costante 

controllo puntuale documentaZIone conse~na1a; p J.Illonitoraggìo scostamento daUe prassi; predetenrunazione oggeltiva dei requisiti aventi diritto; 
uiano controlli intemi 



rispetto cronologico delle istanze; nloultoraggio termini procedimentali~ seguire prassi e giurlsprndenz8 maggiorilarie; 
tnOni1oraggio costante

monitoraggio scostamento dalle prassi; predeterminazione oggeuj"8 dei requisili aventi diritto; 

dspetto cronologico delle istanze: monitorassio tenuinì PfQcedimentali~ seguire prassi e gìurJsprndenza maggioritarje; 
monitorasgìo costante

mOllilOral,igio scostamento dalle prassi; predetenninazione oggettiva dei requisili aventi diritto; 

rispetto cronologico delle Istanze; monitoraggio termini procedimentali~ seguire prassI e giurispnldeuza maggioritarie; 
monìtoraggio costan1e

mOl1ltoragglo scostamento daUe pr8ssì~ predetenninazione oggettiva dei requisiti aventi dirjtto~ verifica Sllsslsten7.3 requisiti 

rispetto cronologico delle ist.nze; mOl1iloraggio lem,ini procedimentoli; seguire prassi e giurisprudenza maggioritarie; 
monitoraggio costante

monitorasglo scostamenlo dalle prassi: predeterminazione oggettiva dei requisiti aventi dirino~ verifica sussistenza requisiti 

rispetto cronologico delle istanze~ monìtoraggio tennini procedJmentali: seguire prassi e grurispnldenza maggioritarie~ 
mOllìtoraggio coslante 

Illonitor.ggio sco.tamento dalle prassi; predetenninazione oggeniva dei requisiti aventi diritto; verifica sussistenza 

report annuale attestante rispetto cronologico 

delle iSlallze e dei tennini procedimentali, IRes , Sellore com elente 
puntuale documentazIone consegnata; p p 

piano controlli itltcmi; relazione servizi sociali 

report annuale attestante rispetto cronologico 

delle istanze e dei tennini procedimentoli; IRes , Sello re COm etente 
controllo puntuale documenlazlone consegnata: p p 
piano controHi inteml~ relazione servizi sociali 

repart anllnale attestante rispetto cronologico 
delle istanze e dei tem,ini procedimelltali; 

ResI', Seltore competente 
puntuale documentazione consegnata; 

piano controlli inteml~ relazione ser\'lzi sociali 

report annuale attestante rispetto cronologico 
delle istanze e dei tennini procedimenlali; IR S 

puntuale documentazione consegnata; esp. ettore competente 

piano controlli ìntemi~ relazione sen'lzi sociali 

teport annuale atteslante rispetto cronologico 

delle istanze e dei tennini pr~cedimentalì, I Res Settore COI11 etente 
puntuate documentazIOne consegnata; p p 

piano contralti interoi; relazione servizi sociali 

controllo data nascita e numero figli~ controllo 
monitoraggio tennini procedimentali; riSpellO ordine cronologi"l' delle richieste; verifica allraverso la data di nascita monitoraggio cos1anle documentazione consegnata: relaZIone servizi ResI', Settore competente 

sociali 

lì spello cl'Ollologico delle istanze; monitol'.ggio termini procediment.li; seguire prassi; Olonitoraggio scostamenlo dalle in occasione dell'inizio dell'anno 
prassi; predetemlinazione oggettiva dei requisiti aventi diritto; verifica sussistenza requisiti scolastico 

rispello cronologico delle istanze; moniloraggio termini procedimentali; seguire prassi e giurisprudenza maggioritari.; 
in occasione del bando 

mOllitoraggio scostamento dalle prassi; predetermìnazione oggettiva dei requisiti. aventi dirìtto; vcrifica SUssLsten7..8 requisiti 

repon attestante rispetto cronologico delle 
istanze e del tennini procedimentatì; controllo 

Resp, Sellore competente 
puntuale documentazione consegnata; piano 


controlli interni; 


rel'0n altestanle l'Ìspel1O cronologico delle 
istanze e dei tennini procedimentali; controllo 

Resp, Settore competente 
puntuale documentazione consegnata; piano 


controlli interni; 


report attestante rispetto cronologico delle 
rispetto cronologico delle istanzc: monitoraggio termjol procedimentali; seguire prassi; monitoraggio scostamento dalle 

prassi; predeterminazione oggettiva dei requisiti aventi diritto: verifica sussis1ellza requisiti 
in occasione del periodo scolastico 

istanze e dei tennini procedilllentali; conlrollo 
puntuale documentazione consegnata~ piano 

Resp, Sellore competeme 

controlll interni; 

http:procediment.li


rispetto cronologico delle istanze; monitoraggio termini procedi mentali; seguire prassi; m.onitoraggio scostal'nento dalle 
prassi; predetenninazione oggettiva dei requisiti aventi diriuo; verifica sussistenza requisiti 

in occasione del periodo scolastico 

report attestante rispetto cronologIco delle 
istanze e dei tenrunÌ procedimentali; controllo 

puntuale ùocmnentazlone consegnata; piano 
conlrolli intenti; 

Resp. Settore competell!e 

:1' 

1--
~ 



monltoraggio rispetto tennint procedimentali; segnire pnlssl e giurlspntdenza maggioritarie~ scostamellto prassi; 
predetenmnazione oggeul\'3 di criteri e parBluetri al fine di eVÌtare favoritismi e disparità di trattamento; 

mOllltoragglo rispetto termini procedimentali; seguire prassi e giurìsprudenza maggiori.arie; scosta mento prassi; 
prederenninazione oggettiva di criteri e parametri al fine di evitare favolitismi e disparità di traUamellto; 

l11on1tol"agglo rispetto tennìn; procedimentali; seguire prassi e giurisprudenza maggioritarie; scostamento prassi; 

predeterminazione oggettiva di criteri e parametri al fine di evitare favoritismi e disparità dì trattamento; 

monitoragglo rispetto tennlnì procedimentali; seguire prassi e giurisprudenza maggioritarie~ scostamento prassi; 
predetenninazione oggeui"B di criteri e parametri al fine di evitare favoritismi e disparità di trattamento; 

moniloraggio rispetto temlini procedimentali; seguire prassi e giurisprudenza maggioritarie~ scostamentu prassi~ 
predetel1uinazione oggettiva di criteri e parametri al fine dì evìtare favOI;tismi e disparità dì tI'attamento; 

monitoraggio rispetto termini procedimenta1i: seguire prassi e giurisprudenza maggioritarie; scostamento prassi; 
predeterminazlone oggettiva di crÌlerì e parametri al fine di evitare favoritismi e disparità di trattamento~ controllo calcolo 

"alore indennità 

monitoraggio rispeHo termini procedimentali; seguire prassi e giurisprudenza maggioritarie~ scostamento prassi; 
predetemlinazione ogsettiva di criteri e parametri al fine di evitare favoritismi e disparità di trattamento; controllo calcolo 

valore indennit~ 

alterazione dello stato di fatto elo dei luoghi al fine di attivare smllnenti straordinari; emettere provvedimenti 
sproporziollati rispetto.1 tipo di evento; favoritismo; sulla base dei messaggi dì allert. pervenmi in Comune OCcorre 

predisporre le misure idonee a scongi",.re rischi per I. collettività; verifica stato e livello dì d'allerta 

alterazione dello stato di fatto efo dei luoghi al fine dì attivare stnullenti straordinari: emettere provvedimenli 
spl'Oporziona!i rispetto al tipo di evento; favoritismo; suUa base dei messaggi di aUena pervenni i in Comune occorre 

predisporre le misure idonee a scongiurare rischi per la collettività; verifica stato e livello di d'allerta 

monitoragglo attuazione misure previste daUa nonuativB di settore; seguire prassi e giurispl1ldenza maggioritarie 

seguire prassi e giurispn.denza maggiorit.ria e pareri Garante della privacy: monitoraggio scostamento dalle prassi; 
potenziare controm al fine di evitare divulgazione di inunaginì non~consentiie 

monitoraggio attuazIone misure prevIste dalla normativa dj seltore~ seguire prassi e giurisprudenza tnaggioritarie 

monìtoraggio in occasione di 
piamficazione del territorio 

monitor aggio in occasione di varianti 

monitoraggio in occasione di 

pianificazione del territorio 

Imonitoraggio in occasione di lottizzazione 

Inonitoragglo in occasione di lottizzazione 

in occasione di procedure esproprilltive 

in occasione dì acquisto in prelazione 

monitoraggio costante 

monìtoraggio costante 

moniloraggio costante 

monlloraggio costante 

monitoraggio costante 

predisposizJOHe check list; puntuale verifica 
requisiti aventi diritto~ conlrolli incrociati 

predlspOSlzÌone check lìst; puntuale verifica 
requisitt avemi dIritto; controlli lncroclati 

predisposizlone check Ijst~ puntuale verifica 
reqUIsiti aventi dirluo; controili incrociati 

report attestante rispetto tennìni 
procedimenlali; predisposizione check list; 

puntuale verifica requisiti .venti diritto; 

controlli incrociati 

report attestante rispetto tennini 
procedimentali; predisposizione check list; 

puntuale verifica requisiti ~ventl ditiuo: 
controlli Incrociati 

report attestante rispetto tenlllm 
"rocedimenl.li; predisposizione check list 
procedura espropriativa: puntuale verifica 
requisiti aventi diritto~ controlli incrociati; 

monitoraggio stime di valore del benel 
raffronlo prezzi di mercato 

repon attestante rispetto lennini 
procedimentalì; predisposizione check Iì.t 

proceduI"a di acquisto in prelazione~ puntuale 

verifica requisiti aventi diritto; controlli 
incroc.ati; monitoraggio stime di valore de! 

benel raffronto prezzi di mercato 

predisposizione check lisI per gli interventi e i 
componamentl da tenere nei casi di eventi 

calamitosi; 

predisposizione check list per gli interventi e 
comportamenti da tenere nei casi di eventi 

calamitosi~ 

predisposiziorre check list per gli interventi da 
effettuare in materia di sicw"ezza urbana 

repori attestanti richieste di accesso ad 
immagini: piano controlli 

predisposizione check IiS1 per gli interventi da 
... t:t'""tt..,.·",·"" ••~ ........i~r;'" ,.J; ... ;...".... ",.,."'''' .."'1-"'........ 

Resp. Sett 

Resp. Setto 

ResI'. Sett. 

ResI'. SetI. 

ResI'. Seti 

ResI'. Setto 

Resp. Se!t. 

resp. Sett. 

ResI'. Setto 

ResI'. SetI. 

Resp. Seti 

Resp Scn. 



potenzi.mento controllo dell. regolarità dell. documentazione; cOlltrollo tempi procedimento; 

potenziamenco dei controlli di polizia municipale~ potenzionamento controllo del territorio, in particolare verIficare 
famiglie o aziende che allevano cani e pOI lì abbandonano; verìifcare procedura micro chippatura~ redazione verbale in 

presenza di più agenti e testimoni 

inlensificazione controlli; verifica presupposti ordinanza; verlfica legittimità alla luce delle prassi e giurisprudenza 
maggioritarie; 

monitoraggio costante 

monitol'aggio costante 

monitoraggio costante possibilmente fin 
dalla fase in cui si manifesta 1a situazione 

da frollieggiare 

check list gestione dell. pr.tica; monitorallgio 
tempi procedimentali dall'accadimento 

dell'evento dannoso o dell'infortunio 

check lisi gestione della pratica; moniloraggio 
numero animali segnalati! gestiti; 

istìtulre registro òrdinallze~ verificare 
ricorrenza storica di ordinanza generate 

dagli stessi eventil fenomenil sit\I3Ziolll 

Resp_ Sett 

Resp_ Setl_ 

resp_ Setl_ 

'" 

}-
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predisposìzione e adozione formato tipo delle determìne di accertamento di entrata; indicazione della destinazione: corretta 

registrazione nella l'fQcedlu8 infol1llatJca~ seguire prassi e giurisprudenza maggioriraria 
monitOloaggio costante Resp Sett Competente 

pre:disposizione e adozione formato tipo delle detennlne dl accertamento di spesa; indicazione della destillazione~ cOlTella 

registrazione nella procedura infonnatica: seguire prassi e giurisprudenza maggioritaria 

verifiche rundom di cassa degli ufficì che hauno maneggio di denaro. potenzionamento dei controlli 

monilora~glo costanle 

monitoraggio costante 

comunale; veri fica in fase dl redazione del 

bilancio; verifica residui passivi 

rilievi formulati dal Resp. Sellore Finanziario. 

dal Segretario. dal Revisore 

ResI'. Sell. Competente 

Resp. Sel!. Competellte 

l'lSpetto n011l1e di evidenza pllbbtica~ l'redeterminazione oggettiva dei criteri di stima; effettuazione stima da parte di un 
terzo; potenziamento dei controlli; 

in occasione di alle nazioni 

predisposizione check lìst. cOlltrolli incrociati; 

piallO controlli intem;; monitoraggio stime di 

valore; raffronto con prezzi di mercato 
ResI'. Setto Competente 

rispetto nonne di el'ideuza pubblica; predeterminazione oggettiva dei criteri di calcolo dei fitti; verifica congruità canone; in occasione di locazioni; monitoraggio 

potenziamento dei controlli; rapporto 

predisposizione programma interventi manutenzione ordinaria e straordinarla; creazione elenco fornitori o in alternativa 
in occasione di manutenzioni 

~ara aperta; rotazione fornltorl~ potenziamento motivazione; potenziamento controlli 

predlsposizione programma ìoterventi manutenzione ordinaria e straordinaria; creazione elenco fornitori o in alternativa 
in occasione di manutenzioni

gara aperta; rotazione fornitori; potenziamento motivazlone; potenziamento controlli 

in occasione di situazioni che richiedono 
attenta verifica l'reSnlJposti sonIDI. "'·genza; laddol'e compatibili si richiamano le misure specifiche di cui all'area 2 

interventi di SOImlla urgenza 

predisposizlone programma interventi manutenzione ordinaria e straordinaria: creazione elenco fomitori o in altemariva 
in occastone dì manutenzlonl 

gara aperta; rotazione fomitori; potenziamento motivazione; potenziamento controlli 

predisposizione check list; controlli incrociati; 

piano controlli interni: mOllitoraggio stime di Resp. Setto Competente 
valore; raffronto con prezzi di mercato 

predjsposizione check list inlerventi~ report 
interventi e verifica cadenza degli interventl al 

fine di monitorare la ciclicità degli stessi; 

controlli incrociati 

predisposizione check list interventi; repoJ1 

interventi e verifica cadenza degli interven11 al 
fine di monitor.re I. ciclicità degli stessi; 

controlli incrociati; registro consunlO 

carburanti 

registro sonune urgenze con indicazione degli 
estremi del provvedimento, dell'oggetto della 

fornitura. dell'impO!1o. dell'operatore 
economico; rotazione operatori per somme 

urgenze l.ddove possibile; 

predisposiziolle check 11st iutenrel1h; report 
interventi e verifica Cadenl.3 degli tnterventi al 

fine di monitora,. l. ciclicità degli stessi; 

controlli incrociati 

ResI'. Setto Competente 

ResI'. Setto Competente 

Resp. Selt. Competente 

ResI'. Setto Competente 

report annuale atteslanti rispetto cronologico 
rJspeuo cronologiCO delle istanze pervenute; monitoraggio termini procedimentati: seguire prassi e giurisprudenza 

moni1oragglQ costante istanze e dei temlini procedimentaH: piani Resp. Setto Competente
maggloritaria: monitorare scostameilti prassi, predetermin8zioue criteri oggettivi 

controlli interni 

report annuale attestanti rispetto cronologico 
rispetto cronologico delle istanze pervenute~ monitoraggio tennini procedimentah~ seguire prassi e giurispnldenza 

...... ,... ... ; .......... ,~"';..." .... ,.... .. t ..... t.. 
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nlaggioritarìa; monitorare scostamenti prassi; predeterminazione criteri oggettivi 
controlli interni 

Teport annuale attestanti rispeUo cronologico
rispetto cronologico delle islanze pervenute; monitoraggio tennini procedimentalì; seguire prassI e giurisprudenza 

istanl.t e dei tenuinl procedjmentalL piani Resp. Set!. Competente monitoraggio costante 
meggioritaria; monitorare scosta menti pr8ssl~ predeterminazione criteri oggettivI 

controlli intemì 

requisi~i della in house e dei parametri 
111onitornggio costante . dal nuovo testo unico società Seti. Competente o della normativa e delta glurispmdenza prevista in materia di socÌstà in hO\lse o partecipate dal Comune 

monitoraggio costante pianiticazione/ progranunazlone bilancio lntcllsificazione controlli su società palteclpate. In particolare economicol finanziarì ResI'. Set!. Competellle 

intensificazione controlli su società partecipate. in patti colare economico/ finanziari monìtoraggio costante pianiticazione! programmazione bilancio ResI'. Se!t. Competente 

ln occasione di nomine da effettuareln 
monitoraggio procedura nomina predelemlianzìone e trasparenza nei criteri di selezione dei candidati~ utilizzo critedi ogsettivi ed lmparziali di selezione Resp~ Sett. Competente 

occasione di nomine da effettuare 

')' 
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Inonitoraggio costante della procedura di 
in occasione di conferimento incarichi Iaffidamento; report annuale sugli affidamen(1 esi richiamano le misure di cui aU'area n, 2 resp. SetI. 

sui legati tlt;ljZZ8ti~ piano controllj interni; 

predisposizione check list della gestione della . .' cl ' ,. 'fi b' . b . Ili d' 'I " III10nitoraggio costante delle procedure di resp. Sett, pl'OSSI e gml"lspru enza maggtOntane; veri c e mcroclate con anca tesonera a me l n evare operaZIOni sospette; cui al Dl\t del 25/09120t5 pra(Jca; controlli jncrociati: 

verifiche illcrociate tra nuemro abilantì e 
potenziamento vigilanza deltetTitorio per le discariche abnsive; cOl1lrollo raccolta differenziata; potenziamelllo controllo 

per le pesalure; in caso di affidamenti a terzi per misure speciliche v. area 2 
lllOniloraggio costante 

produzione rifiuti su base storìca: verifiche 
conferimento riliuti d. pane deUe famiglie; 

Resp. S.u 

raffronto con la media di altri comuni di pari 
dimensioni 

check Iist per la gestione del ciclo dei rifiuti; 
verifiche incrociate tra nuemro abitantt e 

potenzi"mento vigilanza del tenitorio per le discariche abusive; cOlllrollo raccolla differenziat.; polenziamento cOlllroUo 
per le pesature; in caso dì affidamenli a terzi per misure specifiche v. area 2 

monitot'aggio costante 
produzione rifiuti su base storica; verifiche 
conferimento rifiuti da parte delle famiglie; 

Resp, Seti. 

raffionto con la media di altri comunl di pari 
dimensloni 

':r 
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monitoraggio tempi procedimentali e ordine di presentazione istanze 

monitoraggio lempi procedimentali e ordine d. presentazione istanze: predetenninazione requisiti oggettivi 

monttoraggio 1empi procedimentali e ordine di presentazione istanze; predetenninazione requisiti oggettivi 

monitoraggio lempi procedimentali e ordine di presentazione istanze; predeterminazione requisiti oggettivi 

monitoraggio tempI procedimentali e ordine di presentazione istanze; predetenninazione reqUisiti oggettiVI 

mottitoraggio tempi procedi mentali; predetenninazione requisiti "<\gettivì. al fine di evitare favoritismi e disparita di 
lrattamenlO~ seguire prassi e giurisprudenza maggioritarie; verifica scostamento dalle prassi; 

verifica rispetto termini procedimemali; verifica istruttoria pratiche e redazione verbali (in particolare numero di agenti 
presenti); 

verifica rÌspetto termini procedin.lentati; verifica istruttoria pratiche e redazione verbali (in particolare numero di agenti); 
verifica rilievi fotografici in palticolare per j sinistri 

predetenninaZlone requisiti oggettivi e trasparenti. al fine di evitare favoritismi e disparità di trattamenlo; seguire prassi e 
giurisprudenza maggioritarie; verifica scostamenlo dalle prassi: verificare eventuali conflitti di interessi tra i destinatari 

dell'ordinanza 

m,onitoraggio rispetto termini procedll11enlali: seguire prassi e giurisprudenza maggioritari; verifica scostamento prassi; 
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moniloraggio coslanfe 

monjtoraggio costante 

monitoraggio costante 

IrnoHl1oraggio costante 

l11onitoraggìo costanle 

monitoraggio costante 

monitoragg,o costante 

111onitoraggio costante; in occasione di 
sinistri stradali 

monitoraggio costante 

monitoraggìo costante 

report annuale (o altra cadenza a scelta del 
Resp, Selt. Competente) su rispetto tempi; 

verifica casi di disparità di trattamento: report 
su prescrizioni e gestione contenzioso 

tributario 

roport annuale (o altra cadenza a scelta del 

ReSI' Sell Competente) su rispetto lempi, 
verifica casi dì disparità di traUamento; report 

su prescrizioni e gestione contenzLOSO 
tributario 

report alllluale (o altra cadenza a scelta del 

Resp, Sett, Competente) su risperto tempi: 
verifica casi di disparità di trattamento; report, 

su prescrizioni e gestione contenzioso 
tributario 

report annuale (o altra cadenzo a scelta del 

Setto Competenle) su rispelto lempi: 

Resp, Sett 

ResI', Sett 

ReSI> Sen 

casi di disparità dì traltamento; report IResp, Sell 
nreQcr17ioni e gestione contenzIoso 

report 01111u81e (o allra cadenza a scelta del 
ResI'. Selt, Compelente) SII rispetto tempi; 

verifica casi di disparità di Iraltamento; report 

su prescrizioni e gestione contenzÌoso 
tributario 

creazione di check list per la gesllone della 

pratica/attività; ll1orutoraggio eventuali ricorsi 
presentati; 

;ndac8zione dei verbali annullati in autotulela 

(controllo 100% degli stessi): intensificazione 
controlli interni 

indacazione dei verbali annullati jn autotutela 
(controllo 100% degli stessi); intensi tieazione 

controlli interni 

creazione di check list per la gestione della 
pratIca/attività 

l>redisl'osizione check list; puntuale verifica 
parametri abusivismo; controlli incrociati; 

'·... nA!"t !loH...~t~"t ... f'\\Jn",Ut\ ,·,'(\nnlnnl... n 1pnn;nf 

Resp, Seti 

resp. Sett, 

ResI', Sett 

ResI'. Seti 

resI'. Seti 

ReSI', Seti 
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monitoraggio rispetto termmi procedimentaH; seguire prassi e giurispmdenza maggioritarl~ verifica scostamento prassi~ 
verifica rilievi tàtogratici, pn~detenllinaliùne oggeui\'a dei requisiti aventi dIritto, al fine di evitare favorieismi o disparità 

dl trattamento 

lnt.ensiticazione e [lOienziamelllo controlli lnterm~ adeguamento a prassi e giurisprudenza maggioritarie; 

monitoraggio rìspeuo termini procedimemali; seguire prassi e giurispmdenza maggiorilari; verifica scostamento prassi; 
veritica eventuali rilievi fotografici; predeten1l1tlazione oggettiva dei parametri 

monitoraggio costante 

monitoraggio costanle 

monitoraggio costante 
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procedimentali, 

predisposizione check lisI; punluale verifica 
parametri abusivismo; contro1li incrocìati: 

report auestante rispetto cronologico temllni 
procedimentali~ 

predi'posizione check list; pUllluale verifica 
parametri sicurezza; controlli incrociati; report 

attestante rispetto cronotogico tennini 
procedimentali; 

predisposizione check lisI; pUllInale verifica 
parametri nonnativi~ controlli incrociati~ 

attestante rispeno cronologico tem.ini 
procedimentali; 

re,p. Sett 

Resp. ~ett 

....... 
--t 

Resp. Sell 




